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Le associazioni si ricevono in Firens
Balla Tipografia EREDI BOTTA, via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale aErancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'

d'ogni mese.
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PARTE UFFICIALE
Il numero 4542 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decrèli del Re,quo contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
TER ORAEIA DI MO E PER TOLONT1 DELLA RAEIONE

RE D'ITALIA
Viste le leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e 15

agosto 1867, num. 3848, sulla liquidazione del-
l'asse ecclesiastico, ed i relativi regolamenti;
Visti la legge 21 agosto 1862, ntun. 793, ed
il regolamento 14 successivo settembre, e la
legge 24 novembre 1864, num. 2006, per la ven-
dita dei beni demaniali;
Visti l'articolo 12 della legge sul bollo 14 la-

glio 1866, num. 3122, e l'articolo 11 del relativo
regolamento 18 agosto stesso anno, num. 3187;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È accordato ai ricevitori del registro e

del demanio l'aggio graduale stabilito dall'arti-
colo 6 del Nostro decreto 13 maggio 1862, nu-
mero 612, sulle riscossioni dplle rendite prove-
nienti dai beni che sono passati al demanio
dello Stàto, od affidati alla sua ammwistrazione
in virtà delle leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e
15 Agosto 1867, num. 3848.
Per la liquidazione dell'aggio, questa parte

d'introiti sarà cumulata con tutti gli altri pro-
dotti dell'ufficio.
Art. 2. Sulle riscossioni del capitale, prezzo

dei beni mobili od immobili di qualsiasi prove-
venienza, venduti dall'amministrazione sia di-
rettamente, sia per mezzo delle Commissioni
provinciali di sorveglianza, o della Società ano•
ni:na per la vendita dei beni demaniali, non che
sulla esazione di capitali dovuti al demanio per
qualsiasi titolo, è complessivamente corrispo-
sto ai ricevitori del registro e del demanio l'ag-
gio, in ragione di cytesimi guarenta per egni
fento lire sulle prime lire cinquanta mila, di
centesimi venti sulle successive sino a lire due
milioni, e di centesimi dieci per ogni somma
maggiore.
Gli affraneamenti di censi, canoni e livelli,

operati mediante cartelle del Debito pubblico,
non danno luogo a corrisponsione di aggio.
Art. 3. Ai ricevitori del bollo straordinario

ilelle città di Firenze, Genova, Livorno, Milano,
Napoli, Palermo e Torino, è accordato per tutte
lo risocasioni, compreso il prodotto. della carta
bollata e delle marche da bollo, l'aggio sulle
prime lireixecento mile,mella misura graduale
fissata dall'articolo 6 del Regio decreto 13 mag-
gi9,18û2, ed, in centesimisenticinque per ogai,
cento lire sopra ogni maggior somma.
Art. 4. È abrogato il Nostro decreto 8 set-

tpmbre 1867, nam. 3907, ed ogni altra disposi-
sione contraria al presente, il quale avrà effetto
dal 1° luglio 1868.
Ordiniamo che iFpresentelecreto, munito

del sigillo dello Stat.o, sia inserth nella raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Torino, addì 18 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Uman Diamr.

11 numero 4546 della raccolla uffaciale delle
leggi e dei decreti del llegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE R
iPER ORAEIA BA BÏO E PER TOLONTÀ BELLA WABIORB

RE D'ITALIA

Vista la circoscrizione militare delRegno, stas
bilita col Nostro decreto del 6 gennaio 1867
Vista 14 legge del 9 febbraio 1868, rela‡iva

alla ricostituzione della provincia di Mantova;
e visto il Nostro jecreto della stessa data, col
quale la provincia ora detta è ripartita in di-
stretti amministrativi;
Sullgproposta del migistro della guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo t

Art. 1. La città e fortezza di Mantova, coll'in·
tero territorio della provincia dello stesso nome,
quale fu delimitato colla legge e col decreto del
9 febbraio 1868 succitati, costituiranno la gin-
rigdizione militare territoriale del comando ge-
nerale della citta a fortezza di Mantova.
Art. A. Il comando generale della città e for-

tezza di Mantova continuerà ad avere gli uguali
attributi di autorità e di BeNizio che i comandi
generali delle divisioni militari del Regno.
Art. 3. Le funzioni di comandante militare

della provincia di Mantova saranno esercitato
dal capo di stato maggiore del comando gene-
rale dellatittà e fortezza di Mantova, sotto la
dipendenza del comandante generale della città
e fortezza medesima.
Art. 4. La circoscrizione miÌitare del Regno,

stabilita col Nostro decreto del 6 maggio 1868,
rimarrà modificata in conformità degli articoli
precedenti, ed il Nostro ministro della guerra
dara le opportune disposizioni per l'esegui-
menta di quanto sovre, a far tempo dal 1° set-
tembre 1868.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 18 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.
E. BERTOI.È-ŸIAIaB.

YlTTORIO EMANUELE II ,

enn saazu m mo a esa vor,ourl nau.x sazions
RE D'ITALIA -

, i

Sulla proposta del ministro delle finanze,
.VistA,iLparere emesso dal Consiglio di Stato

in adunanza del 26 giugno 1868 ;
Abbiatno decretato e decretiamo:
.Articolo unico. È approvato l'atto stipulato

addì 5 novembre 1866 nell'affizio dell'Inten-
denza di finanza in Venezia, col quale le floanze
delleStato vendono a FattoriGiuseppe il fondo
segnato al n° 147 della mappa stabile di San-

Giovanni Ilarione (Arzignano) dell'estensione di
pertiche censuarie 3,61 pel pretzo di fiorini v. a.
184 63, pari ad italîane L. 457 12 (guattrocento
cinquantasette e centesimi settantadue)..
Il ministro delle finanze è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti e pubblicato nella
Gazzetta Uffeciale del .Regno.
Dato a Firenze, addi 6 agosto 1868.

VITTOftf0 EMANUELE.
L. G. Causaar Dieur.

S. M. sulla proposta del ministro degli affari
esteri con decreti in data 2, 6, 8 agosto 1868 si
è degnata fare le seguenti nomine nell'Ordine
della Corona d'Italia:

A cavalieri:
Örsier Gio. Vittorio, maggiore in ritiro ;
Musatti Daniele;
Serpieri Gio. Battista;
Ferri dott. Angelo;
Quilico avv. Giuseppe;
Persiani dott. Cesare, console generale. del

Brasile in Genova.

Nell'elenco di disposizioni fatte nel personale
del Ministero dell'interno, elenco che fu pubbli-
esto nella Gazzetta del 2 corrente, n. 239, dove
dice « Paci Carlo

, applicato di 2· classe, ecc. »
leggasi « Pace Carlo, applicato di 2· cl., ecc. »

PARTE NON UFFICIALE
IliTERWO

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBiTO PUBBLICO

(Prima pu bliossione}.
Ooerentemente al disposto dell'articolo 101

del regolamento per le Casse dei depositi e dei

prestiti, approvato con Regio decreto 2õ agosto
1868, n° 1444, si notifica, per norma di chi possa
avervi interesse, che essendo avventito lo sniar-
rimento del mandato sottodesignato spedito dal-
l'amministrazione della Cassa dei depositi e pre-
stiti di Torino ne sarà rilasciato il duplicato ap-
pena trascorsi venti giorni da quello in eni avrà
luogo la terza pubblicazione del presente, che
sarà per tre volte ripetuta ad intervallo di 10
giorni e resterà di nessun valore il precedente
titolo.
Mandato n° 632 in ûata 20 agosto 1866 per

lire 356 întestato a favore della casa bancaria
fratelli Bolmida, per pagamento di frutti dal 1°
luglio 1864 al giugno 1866, sul deposito di lire
180 di rendita da essa fatto come da dichiara-
zione n° 2612 del 28 novembre 1862.
Torino, il 1° settembre 1868.

Il direttore capo di divisionk
CERESOLB.

Visto,per fAmministratore centrale
GALLETTI,

ROTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. -- Si legge nel Times:
La questione della Russia nell'Oriente non

solo torna a galla, ma secondo il nostro corri-

spondente ha una specie di soluzione prov·

visoria. Ï lettori ititetitiono ofte cosa ora signifi-
chi questa questione. Ïa c11iari termíni vuol dir

questo: - Dovremo noi un giorno o l'altro
combattere con la Russia per il possesso del-

l'India? E se questo fosse sarebbe a nostro van-

taggio di scegliere il tempo ed il luogo da noi,
di sciegliere il campo di battaglia e fors'anche

precipitare la lotta prima che gli apprestamenti
del nemico non siano compiuti? Nell'Ïndia tutte
queste considerazioni si riducono ordinaria-
mente a domandare se noi dovremmo assicu-

rarci,mentre lo possiamo,il possesso, o l'arbitrio
dell'Afganistan, il paese, ora il solo paese, che
giace tra i territori ora occupati dalla Russia e
il nostro?
Tutte queste questioni furono provocate re-

centemente da un canto dall'avanzarsi dell'e-

sercito russo e dall'altro dai moti nell'Afga-
nistan. La corsa fatta dai soldati dello ezar in

Bokara sembra un avvertimento da non dimen-

ticare. La rivoluzione in Cabul è una opportu-
nità che non vuole esser perduta.
Tutta la cosa naturalmente dipende dalla ris-

posta alla- prima questione, cio& dal veri di-

segni della Itussia. Se quella non medita nulla
contro l'India inglese, nulla può aver luogo, ma
in tal caso adesso è impossibile di scendere ad
una conclusione. La Russia stessa non può díre,
per quanto ci sembra, quali saranno le sue idee,
le sue aspirazioni o necessità tra venticinque o

anche tra dieci anni. Il nostro corrispondente
da Calentta parla con poca fede delle sue pro-
messe di moderazione e di pace. E giovi ricor-
dare però che in questi ultimi sei anni le stesse

osservazioni potevano esser dirette contro di

noi. Anche noi sempre biasimammo le conqui-
ste e l'ingrandimento, ma andammo semprà in-
nanzi dal Beogala al Punjab, e in fatti siamo

piii che a mezza strada per incontrare il nostro
supposto nemido.
Ad ogni modo sarebbe savio consiglio, e pro-

babilmente sarebbe il vero, di considerare la
Russia come una potenza rivale contro la quale
un giorno o l'altro dovrà difendersi l'India bri-

tannica. l)unque nasce subito la questione del
come, quándo o dove dovrebbe esser latrapresa
o preparata la difesa.
L'invasione ' dell' Afiganistan per ottenere il

dominio del paese, sarebbe popolare nell'India,
perchè significherebbe guerra, e la guerra,iion
solo vuol dire mettere in attivita 1 soldati, ma
anche ofrele possibilità della promozione, della
gloria e del guadagno. Gli anglo-indiani.parlano
della cosa però con tanta preoccupazione che

infirmano le loro conclusioni. Gli osservatori

meno prevenuti discernono due grandi obbiezioni
contro quella spedizione. Potrebbe non raggiun-
gere 10 scopo, e se fosse anche fortunata et

la-

scierebbe esposti come prima alle aggressioni
della Russia. Noi imparammo, e a spese nostre,.
a conoscere assai bene gli Afgani e i sistemi
loro. Sono sempre in guerra tra loro, e il partito
perdente accetterebbe di buon grado la nostra

cooperazione. Ma è certo che in tal guisa ope-

rando gli Afgani, come nazione, diventerebbero
nostri nemici e li getteremmo tra le braccia
della Russia della quale cercherebbero l' al-

leanza contro di noi. Di pit't , l'occupare 11

paese o le piazze forti non sarebbe cosa impos-
sibile per noi, ma ci costerebbesicuramente dis-

agi infiniti, e sarebbe costosa per le nosge fi-
manze. In breve come risultato saremmo impo-
veriti-dalla guerra e tutti gli Afgani sarebbero
contro di noi. Marceremmo dall'Indo all'Ossus

per incontrare i Russi invece di aspettarli di piò
fermo sul primo fiume con tutte le nostre forze.
Infatti la conclusione di tutti i migliori uomini
di Stato delle Indie è questa: Chiunque invade
l' Affganistan per cercare il nemico sulla

fron-

tiera opposta, lo farà a suo danno. E quel danno
noi dovemmo lasciare al nemico. E quel riflessa

pare che abbia ispirato la politica providente di
sir Lawrence e dei suoi consiglieri.
Ci vien detto che un giorno saremo costretti

ad informare il Governo russo che gli Afgani
sarebbero sostenuti dal Governo inglese contro
i loro invasori. Ma da quanto dicemmo appart-

see che sarebbe superfluo. I Russisanno che not
lasciamo loro l'ardua impresa di traversare

l'Afganistan, e non importa aggiungere cite gli
Afgani ci·avrebbbero alleati. In tal caso la bat-
taglía per l'Indía sarebbe combattuta nell'Afga-
nistan, ma non come provincia dell'impero In•

diano. Il paese sarebbe indipendente assalito

dal di fuori. E noi lo sosterremmo. Siffatta po-

litica non ci trascinerebbe in una guerra inutile,
e verso gli Affgani ci met6e nella posizione di

amici.

In tal modo sarebbe possibile di mantenere
il paese degli Affgani come un territorio centrale
tra la India inglese e la Tartaria russa; ma se

la Russia ò risoluta ad aggredire, avanzera an-
che se fosse a suo svantaggio. Noi mostkammo
di non far poco caso di quel pericolo, nè di pre-
star fede alle dichiaraziori dei Russi. Vogliamo
dire solo che qualunque cosa avvenga, non at

guadagna nulla a precipitare la lotta, e che sa-

renimo quasi certi diperdereandando no11ncond
tro al nemico. Se la gran battaglia deve aver

luogo nell'Affganistan, meglio aver quel popolo
amico e invadendolo ci sarebbero avversi. La

nostra vera politica consiste nel prepararci e
nella vigilariza. Nissuno anche fra gli uomini po•
litici di Calcutta può dire che cosa meditano i

Russi o quello che saranno spinti a fare, anche
loro malgrado. Solo possiamo dire che permolti
anni non sono in condizione di misurarsi con

not.

Nell'India parlano di trenta o quarant'anni
prima che possa accadere qualche cosa. Ma iti

un tal periodo col sistemamoderno di girogresso
che cosa non può nascere nell'India e nella Rus-

sia stessa? Nel momento attuale è cosa certa

che il nostro vero pericolo starebbe nel precipi-
tarci ad incontrare a mezza via il nemico.

It'RANCIA. - Ecco il testo del discorso pro-
nunciato dal ministro francese delle finanze, si-

gnor Magne, al banchetto offerto il 26 agostor
scorso dal prefetto della Dordogue al Consiglio
generale di Périgueux:
« Signori, io propongo un brindisi a'iÏ'Impe-

ratore, all'Imperatrice ed al Principe Imperialel
« All'Imperatore che Dio gli conceda il tempo

di condurre a termine l'opera sua I Giammat vi
fu compito piti degno di un grande sovrano, e

che maggiormente abbracciasse tutte le parta
del bene pubblico i Io non posso qui esporlo nel
suo insieme, ma ne voglio richiamare plolini
tratti.

. « Per salvare la societã minacciata, comini
ciare dal ricostituire l'autorità, calmare le pas
sioni e consolidare l'ordine, prima base dell'edi-
fizio; nell'interesse dei principali elementi della
pubblica prosperità, l'agricoltura, il commercio
e l'industria; dare ai grandi lavori pubblici utia

APPENDICE
L'ARTE ITAIAANA A PARIGI

CENNI SULL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE
del 1867.

(Continuasione - Vedi n. 229, 230, 231,
232, 210 e 241).

Giovanni Duprè e la scultura toscana.
I.

Giovanni Duprò rappresentava aParigi, come
rappresenta degnamente in Italia, la scuola to-
scana.
Nato a Siena, e venuto già adulto nell'arte a

Firenze, si maturò sotto gli occhi del Bartolini,
dalle cui mani ereditava, per così dire, lo scettro
della scultura.
La Toscana, sia per temperie di clima, sia per

virtù di antichissime tradizioni, si tenne semþre
lontana dalle innovationi subitanee ed estretne.
L'arte italiana ebbe qui la sua culla, e vegetò

rigogliosa al soffio della libertà popolare. Esa-
minando i primi lavori del Pisano, e di Cimabue
si direbbe che la pittura, e più la scultura vi
nascessero adulte e giganti. Il fatto sta che le
tradizioni greco-latine non cessarono mai in
Italia. Dur ò colla lingua latina la memoria e

l'amore della civiltà
,

antica ereditata da Roma.
Nei primi fervori del proielitismo cristiano si
manomise e distrusse l'antica Fiesole, ma le sue
colonne si adoperarono quasi nel tempo stesso

a sostenere il coro di San Miniato, dove si am-
niikano ancora quegli eleganti rosoni che si di-
rébbero tolti a qualche pulvinare di Venere se

non serbasselo igua e là quelche simbolo del cri-
stianesimo primitivo.
Niccolò Pisano scolpì la tribuna del battisterio

di Pisa, prima che Dante e Giotto spiegassero
tanto alto il volo dell'arte.
Fu questo un liuovo germe sbucciato, per così

dire, dal nulla, una efflorescenza originale della
civiltà cristiana, o ggg, piuti;osto un rifiorire
dopo la diuturna barhane, dell'arte greco-latina?
Basta gittare tuolgtitidötlladribthadelPi.

sano, e al bassorilievo del sarcofago antico che
si conserva nel campo santo di Pisa, per deci-
dere la questiohe. Niccolò Pisano studiò l'agi-
cò quantó, e meglio che non facciamó e' dì no-
stri. La storia di Fedra, scolpita su quel sarco·
fago, glisomministrò le fortfie antiche deltudo,
i vari tipi dell'uomo, della donna, ehenodificati
dal genio della fede novella, gli bastarono a rap-
presentare la leggenda evangelica, con quella per-
fezione diforme,e conguella ingenuità·d'affett'o
che ognuno può vedere a sua posta. L'arte tosca-
na, massime la scultura, fu dunque una palin-
genesi dell'arte greco-latina. Appena il dolce
tepore della libertà vënne a fecondare questa
terra, le lettere e le arti rinacquero dal vecchio
ceppo, lungamente infecondo. Dante nelle sue

cantiche, Giotto nelle sue tavole e ne' suoi fres-
chi, i Pisani a Pisa, a Siena e nelle altre città
toscane, condussero la scultura sì innanzi, che
poco mancò a Mino da Fiesole, al Donatello, al
Ghiberti per raggiungere il sommo. Fu bene a
questi tre fondatori dell'arte moderna conoscere
dell'antico quanto bastasse a guidarli, senza sce-
mare in essi la spontaneità dell'ingegno, e la ne-
cessità di domandare alla natura immortale, e
alla fede novella le loro libere ispirazioni.
Il cinquecentA fu ben definito rinascimento

dell'arte.Ilarte apticarinacque, ma rinverginata
dallenuove credenze e dallo studio sincero della
natura:Nacque allora per impulso spontaneo ciò
che ora si tenta per istudio meditato e riflesso,
ritirando l'arte decaduta ai principj, cioè collo
studio combinato dell'antico e della natura. Di
qui sono sorti Bartolini, il Duprè e in genes
rale la scuola toscana, diversa in questo dalla
lombarda, che non ha quasi mai perduto quel
temperato sentimento del bello, ch'è tanta parte
del genio. L'infinito numero delle opere d'arte
onde il cinquecento ha seminate tutte le terre
della Toscana, non permise agli artisti di chiu-
dere gli occhi a questa forma per così dire pae.
sana. Gli scultori toscani non furono mai tutti
greci nè'tutti accademici; nè quindi per naturale
reazione sentirono il bisogno disrituffarsi nelle
acque vive della natura, come ora avviene in al-
tri paesi d'Italia e d'Europa. Il Duprè e gli altri
artisti dšB4 sua scúola non sono dunque nova-

tori nell'arte come abbiam detto del Vela. Sono

piuttosto conservatori più o meno felici delle
tradfaioni risorte nel cinquecento. Venga ad ani-
marli il pensiero moderno e saranno i priini.
Ma l'angelo non ha ancora agitate colle acque
le acque vivificanti della piscina probatica. La
forma greca e la toscana furono belle finchè

esprimevano il pensiero coatemporaneo: ora il
pensiëro non è più greco, nè toscano. Un ideale
più vasto e piû alto ci sta dinanzi: e tocca al-
l'arte incarnarlo, ove non voglia rassegnarsi ad
essere oggetto d'archeologia, e sterile anacro-
memo.

II.
Il Duprè potè recare a Parigi non poche delle

sue opere, e delle migliori: la deposizione dalla
croce in marmo, il modello del suo trionfo della
croce, già collocato sul frontone della Basilica
di questo nome a Firenze, la base istoriata della
gran coppa di porfido, non ancora potuta ese-

guire in marmo. Vicino alla Pietà sorgevano,
come rampolli della stessa pianta, il Giottino
d'Amalia Duprè, e il busto del padre: due la-
vori in cui era facile vedere la scuola paterna :

i quali, posti così da vicino, ci richiamavano i
loro autori quali si veggono spesso per le vie di
Firenze passeggiare l'uno a fianco dell'altra.
Fortes creantur fortibus d bonis.
Poco lungi, sull'ingresso del nostro comparti-

mento, sorgeva, come ebbi a ricordare il Caino,
fuso in bronzo dal Papi: statua men condtbiuta
a Parigi dell'Abele, che primo rivelò all'Italia ed
altrove la potenza artistica del Duprè, e quel
fare tutto suo, che tiene del greco e del cinque-
cento mirabilmente fusi nello stampo originale
a lui proprio.
La Pietà è opera insigne di sentimento e di

forma, tale da giustificare il giurl che le decre.
tava il gran premio, in confronto del Napoleone
del Vela che pure la ecclissava a Parigi, dinanzi
al suffragio universale del pubblico.
Il soggetto, come ognun vede, non era nuovo;

non v'è scultore di qualche fama che non abbia
rappresentata la Niobe cristiana col Figlio in

grembo morto innocente per riscattareilgenere
umano. Il Cristo, spento nel fior degli anni, non
poteva offrir novità, nè presentare una forma

guari diversa da quella dell'Adone e del Mele-
agro dei Greci; ed è infatti più greco che non è
l'Adone del Buonarroti, agli Offici colle mem-

bra dolorosamente contratte dalla morte vic-

lenta; piùche agli artisti greci non avrebbe per-
messo il culto amoroso del bello.

11 Buonarroti scolpiva anch'esso la sua Pietà
restando più fedele alla tradizione cristiana che
non cercava ancora nella figura del Cristo le
forme di una perfezione ideale. Ma il dolore
della madre è più profondo e più mistico in Mi-
chelangelo, che non sia nel gruppo del Duprè.
Le linee più rigide e più geometriche che il
Buonarroti adottava in quest'argomento hanno
più del rituale che non parve necessario allo
scultoremoderno, il quale poteva spaziare più li-
bero. Egli imaginò sifatti una madre più vera,
snodò di più le sue membra, diede al suo dolore
un carattere più umano e più nostro. Il Duprè
ha obbedito, senza volerlo, alló spirito nuovo

che anima l'arte. Checchè se ne dica la sua Ma-
dopna è più donna che il dogma cattolico non

concedesse a'nostri maggiori. Noi di ciò non

vorremmo accusarlo : ma la falange de'auovi mi-
stici lo faranno, mentre i moderní naturalisti

potrebbero chiedergli un passo di più verso la
natura e la storia. Noi lo accettiariio qual è,
come abbiamo accettata ed intesa la scuola to-
scana. E se quel gruppó fosse stato collocato in
disparte, non pochi dei visitatori che costì tri-
butavano una specie di culto pietoso agli ultimi
giorni di Napoleone, avrebbero forse dato una
lagrima a quella madre dolorosa che sembra
domandare ai presenti se hanno mai veduto un
affanno simile al suo.
Avremmo desiderato che il Morelli avesse

mandato a Parigi il suo quadro in cui dipinse,
da vero storico ed archeologo, la scena stessa.

Quel Cristo, avvolto, fasciato nella sindone
monda di Giuseppe d'Arimates, circondato dalla
madre, dalle pie donne, dagli amici sul cui muto
dolore piove un raggio della luna mezzo velata
dai nugoli, ci fa un effetto ancora più grande: è
l'effetto di un dramma, anzichè quello che ci

può essere ispirato da una tragedia antica o dal
gruppo veramente tragico del Duprè. Quei due
soggetti, o meglio quelle due forme di rendere

il soggetto medesimo, sarebbero state occasione
d'opportuni confronti, e ci avrebbero fornito

un criterio preciso per giudicare come e quanto
il sentimento religioso possa ancora guadagnare
di forza e di verità dallo studio diligente della

storia e del vero.
Dell'altre opere del Duprè piii sopra accenna•

te abbiamo esposto il nostra franco parere nel-
l'undecimo fascicolo dell'Italia all'Esposizione
Universale, opera che procede coraggiosamente
verso il suo compimento, e non dubitiamo rac-

comandare ai nostri lettori come la illustra-

zione più splendida che sia per ance comparsa,
non solo in Italia ma fuori, di ciò che abbiam

potuto recare a quel convegno delle artí a delle
industrie conteinporanee (*).
Alla gloria di Duprè, e della scuola toscans

basti per ora quanto abbiamo detto del gruppo
della Pietà, alla quale nessuno vorra invidiare
in Italia gli onori che le furono prodigati: e a

cui non manca che di essere collocata nella cap-
pella per cui fu immaginata c scolpita.

(Continua) DALL'ONGARO;

(*) Quest'opera, incominciata e proseguita a stam
parsi a Parigi durante il tempo in cui rimase aperta
l'Esposizione, e che seguita ora a pubblicarsi in Fi-
renze presso la.Tipografia dei Successori Le Mon-
nier, si comporrà di 15 puntate dai tre ai quattro
fogli di stampa, cioè dalle 24 alle 32 pagine per ca-o
danoa, di grande formato in-(° ed a doppia colonna,
oltre alla copertina.
Tale pubblicazione conterrà noa meno di 60 inci-

sioni d'opare d'arte, oltre alle riproduzioni di mac-
chine, di mobili, d'utensili e di altri oggetti.
Offrirà inoltre l'Elenco degli espositori e l'Albo dei

premiati, coi relativi verdetti del giurati.
Comparsa durante l'Esposizione,comone era stata

fatta, promessa nel primo Programma, sarà termi-
nata entro il corrente anno 1868.
Per l'Italia il prezzo di associazione a tutta l'opera,

qualora pure dovessa uscire in luce un maggior na-
mero di fascicoli di quello promesso, resta inaltera..
bilmente fissato a lire 30, pagabili in tre rate da
10 lire l'una, al ricevimento della l', della 5• e della
10* puntata.
Fuori d'Italia il prezzo d'associazione è, pei nuovi

associati, di lire 60 pagabili in una sola volta, cond-
prese le spese pos¢ali. - Compiuta, l'intera opera
costerà L. 60. - Ogni puntata separata vale L, 4.
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impulsione decisiva ; completare fimmensa rete
delle nostre vie di comunicazione colla legge
delle strade consortili; quest'ultimo beneficio
non potrebbe essere nè il meno grande, nè il
meno ben sentito. La sua attuazione segnerà
certamente una data nel ricordo riconoscente .

delle popolazioni rurali. (SII sil - Fšri op-
plausi.)
. Nell'ordine civile, rendere all'iniziativa in·

dividuale Pimpulso che era compressodaisover-
chi regolamenti; emancipare il comune; eman-
cipare il dipartimento;rendere generale il bene-
Scio; difFondere il più possibile l'astruzione, il
,
benessere materiale, il beneS60f6 NOrale; taÎ0
1|ira il programma. Era un'mtrapresa di gran
lena: essa non porterå tutti i anos frutti checol
tempo. Ita lo slancio ð dato, e le intermittenze
inseparabili da qualunque opera umana non gli
togheranno diandais innanzi. (Benissimo I be-
nissimol)
« Nell'ordine politico, rannodare l'alleanza

60tantodifgeilefralabbertael'autorità,allesn-
za troppo sovente rotta, sempre bramata, per-
eba in fondo essa è nella natura e nella neces-
sita delle cose, ma che per divenire indissola-
bile dove, al pari di tutte le alleanze durevoli,
basarsi sopra reciproche concessioni e reciprocs
riguardi.(APilausi- Ècosì! è cosit)
e All'Imperatore l lipresentegli rende giusti-

zia, zos soltanto la storia imparziale potra va-

Intere completamente i suoi sforzi, gli ostacoli
che ha trovati ed i risultamenti ottenati. (Viva
l'Imperatore I)
« All'Imperatrice! che in tante circostanze

ha provato cosi bene che le sue eminenti facoltà
ed il suo coraggio sono all'altezza della parte
eccezionale che le nostre istituzioni le hannoat-
trihaite,
a Al Principe imperiale i pegno dell'avvenire

tanto pitapresíoso che sempre più vedonsi pro-
nunciare in lui, per quanto la sua età puo com-
portarlo, le quahtà più necessarie per agire sugli
nonum e per dirigere i popoli: la dolcezza, la

ragioneed il carattere. (Vira l'Imperatore i Fies
il Principe imperiale ! )
a Signori, permettetemi di dirri ancora alen-

ne parole che non vi parranno fuon di posto in
bocca ad un ministro delle finanze e che sono
dirette ai rappresetitanti dell'agricoltura.
« Vi propongo di bere: Æla pacel
a I forti soprattutto hanno il diritto ed il do-

yere di essere pacifici. Ora, o signori, la Fran-

cia a forte per uomini, forte per armi, forte per
denaro, forte patriottismo. Tutti riconosco-
noch'essaè marabilmente preparata allaguerra.
Io preferisco di dirvi ch'essa è del pari mirabil-
mente preparata per gli utili lavori della pace.
I,a pace sara darevole perchè l'Europa ne ha
bisogno, perchè l'Imperatore la desidera, per-
chè la Franciababbastanza potente per soppor-
tarls senza temadi essere ac.msata di deboleaza;
perchè, e questa è la migliore di tuttele ragioni,
nessuno, come ha detto l'Imperatore, ha mte·
zesse contrario o motívo a turbarla.(Braeo I-
Applausiproinag
a Permettetemi, o signori, orando la per-
Mdei nostri due ultimi che la morte

ha prematuramente rapiti alle nostre afesioni,
di ringraziare at nome del Consiglio generale
FImperatore per ayer loro dato per snacessore
un magistrato provato, gia noto per numerosi

servigi; quantunque afatto nuovo fra di noi,
egli hagiÃ mostrato in diverse delicate quistÏ0m
an raro spirito di iniziativa e di decisione che

prometteal nostro dipartimento un avvenire di

W°,,,i... « 4...to ..ao io =o. so=••a•
Yinferprete degli unaniani vostri sentimenti.
(SB§Ni MMBRisti di adesiode) *
Questo discotso a stato seguito da applausi e

da ripetute grida di Fora flesperatore I

yngsgra. - Da Berlino, 80 agosto, scrivono
alf1ndépendance Belge'
I gaornali di Dresda confermano la notizia da

me datan, or sono otto giorni, del prossimo
arrivo del Re Guglielmo in quella citS. Anzichè
far,¡ yng, tare da un generale qualunque
S. M. as recher; m persona ad aspezionare il

corpo d'armata Sassone.
A Dresda sa prendono

le mispre necessarie per ricevere degnamente
l'ospite regio. 11 Re non ei tratterrà in Sassonia
che dine giorni, ecco¡iandosi esclusivamente di
oggettimilitari; rientrerà qui il 9 e si reoherk

senza neerdo a Behwerin e da Schwerin nei

ducati dell'Elba al castello di Glüksbourg. Il di

lui ritorno a Berlino avverrà circa il 20 di set-

tembre arrivando costi il 24 8. M.i'Imperatore
'di,Rassia. È probabile che questo sovrapp si
(gsnerà non piik di tre o quattro giorna essendo
ananásiato il di Ini arrivo a Varsavia pgl 28
setteml¤¿ giorno in cui il Re Guglielmo lascierà
di anovo Beryno per andare a passare alcune
settimane a Badea
Durante il suo soggiorno a Dråda il Re ap-

r tLto di cui si è molto par-
L'armatadellaConfederazione sidivide, come

voi sapete, in dodici corpi. Ora as tratta di nn-

nirli a due per duasotte il comando di na sapel·
türe d'armata.Ji principe ereditariodi Sassoma
che comanda il corpo saaspne (il dodicesimp
dell'arnutta fderale) sarà aonnnato ispettore
d'armata ed avrà cpi sotto I suoi ordins due

Corpi d'armata, il corpo sassone ed uncorpo

prossiano. Questa misura attesta della fiducia

che si nutre verso la Sassonia la sua dina-

stia så avrà per conseguenza di stabilire una

unione poi stretta fra le forza militari di 929-
sto paese ed il resto

dell'armata federale.

Fra i generali prussiani che verranno nomt-
nati ispettori d'armats si cita ilgenerale Bonin.

110T111E E FATTI DIVERSI
Le notizie che pervengono al Griforno dalle pro•

vinele infestate ancora dal brigantaggio ato 18 Più
soddisfacenti.
,,

In men di sei giorni fu attaccata e disfattalabands
Guerraagignanoedneeisiiduecapihanda:distrutta
in quaidi Lagonegro la banda dsNa Lauria edneelso
Esifaele La Banca ehe n'era 11 capo; furono arrestati

magg provincia d'Aquila i due brigaati Domenteo La-
dovieÍe Romualde Ventura; e si costituirono a Ca-

sertaSalestore Caposei e Giovanni Angelmesi: e in

nu;ggeti Falcone, De Rose, Falco e Gatto.

- La Regia Società anad'orticolturaannunzia

che nei giorni di domenica e partedi, 6 e 8 corrente
settembre, avrà luogo nel suo glataag fuort purta

Ban Gallo la solita festa campestre con iltogna-
zione a luce elettricadiuna partedelgiaatlino stesso.

I giornall di Genova annunnlano la morte del

ear. Behele Canzio, professore di ornato in quella
Accadentia di þeue arti, creatore del monumentea

Cristoforo Colombo snita piazza dell'Aequaverde e
del glardino Pallavicial a Pegli, liCansio nacque in
Lavagna e morl di 84 anniil 2 corrente a t'••• M**••

prey Alessandria

-Berivoncr dalla ThuBle (Aosta) 29 agostoal Ves-
siilo d'lleris:

.

11 passaggio del Picoolo San Bernardo è stato fre-
quentato quest'anno assai più degli anni passati e
cominciano ad avvezzarrisi anche i toristi stranieri,
e lo sarà wieppiù se il comune della Thuille ne rips-
rerà la strada in modo da assicurare i viaggiatori
dai manifesti periculi che ne li tennero doora lon-
tanL
Questo varco delle Alpi era celebre si tempi degU

antichi Romani che vi avevano una stazione. Ne fa
menzions Strabone nel libro IV della saastoria, Cor-
nello Nepote lo chiamaSaltasGrajus e Tacitolo dice
MonsGrejns valeadire: Monte Bianesstro nella lla-
gaadell'antico suo popolo,a cagione delle nevi per-
petue che si blancheggiano an tutte la elrcostanti
alture.
Lacuriosità gli ha dato al nostri tempi en pregio

che prima forse passava inesservata, ed è che l'O-
spiziodel Piccolo Saa Bernardo à situato quasi di
rimpetto al Monte Blanco e serve come di specola
per riuscire senzaperloolo e con minor fatica a dis-
copriredistintamente edabbracciared'âncolpod'oo-
chio quel prodigio d'altezza e diorror maestoso.
L'Ospizio surrogato all'antica stazione Romana,

(secondo la comune opinione) venne fondato da San
Bernardo da Mentone sul noire del secolo x, ilquale
commossodal pericoli e dagli infortun! a cui erano
ogni giorno esposti i viaggiatori alemanni, svizzeri
e francesi che attraversavano queste AIpl eccelse
percondersiin Italia, fond6 in pari tempoanche
queiraltro maggioreOspizio di enrità ebe tieneazi-
che 11 suo nome e dicesi 11 Gran San Bernardo, so-
blimeOspizio nel quale oostantemente si esercita il
verò eroismo,it vera carità cristiana.

11 primo console Bonaparte ai 20 maggio del 1800
guidando in Italta il suo eseretto, passava perquesto
varco e trattenerasi per un'ora neB'O piriu che pal
riceveva stupende provedel suo patrocinio e della
sua naturale munlicenza.
Ai setto di questo mese ebbe luogo la sesta ascen-

sionesul Monte Bianco. Igiornalidella Sareja hanno
registrato il Ismentevole casodi una famistia inglese,
che,essendosi cimenkta a visitare senza guide le
sorgenti dell'Aveyron, ebbe la disgrazia di perdere
una glowine damigella in sui vent'anni colpita alla
testa da um massodistaccatosi dal monte.
Ma anche colla scorta delle guide non si è sempre

sicurf e siane prova la recente disgrazia del conte
LuigiDi Cambacèrès che, mestre spingetasi alle ci-
me del Colle di Balme, fattitogli un piede sut ripido
sentlero, þrecipitó neh'abliso che wageggiava sotto i
snoi piedi, battendoH corpo di masso in masso, in-
ebb and6a fermarsi nel fondo. A Chamonnix stava
ad attenderlo con ansletà la sua gEowlae conserte
(igliadel principedi Canino, la principedsa Matilde
Bonaparte) che non poth più rivedere ehe.um cada-
Tere difformato ff
LaFeuille d'Aoste ha una plecola corrispondenza

dall'albergo del Giomein nella quale si annanzia che
quest'anno ben 402 viaggiatori dat in di giugno ino
al 22 d'agosto, erano passati per quel luogo, - 202
attraverssado il colle di SanTeodula da Valtournan-
ohe a Zermatt e 200da Zermatt a Valtournanche.

- Il magistrato cirloo di Trieste ha nottnesto che
verrà corrisposto an premio di cinquanta horini per
ogni pesee-eane che venisse preso nel Golfo di
Trieste.

- La Soeletà swissera delle scienze naturall ha
consacrato lagiornata del 25 agosto ai lavori delle
diverse sue sesioni. In quelladimedielua il professor
Biermer lesse un'erudita dissertazione sai tifo, che
gladicò essere epidemioo, e trasmettersi principal-
mante coll'acqua e coll'aria: raecomandò come im-
portante spectico preventiro e di enra l'uso di buo-
n'pequa. - A sede della festa prossima a stata scelta
Buletía. (Gass. ticinese)
-Leggesi nell'Isthme deSuer del (*gorrente nella

cronaos del transito.
Il grande movimento marittimo impresso al porto

di PorkSaid non eessa di aumentare.
Nel primo trimestredi quess'anno l'entrata, la ton-

nellaggio afioiale,delle earl nel porto era sallta alla
cifradi 78,43ô tonnellate.
Nel secondo trimestre l'entrata montó allacifra di

86,977 tonnellate.
11 numero deda tonnellate abarcate a Port-Saï I nel

primo trimestre fu di51,242; nel secondo trimestre
di 51,560. I.e tonnellate sbaroate nel solo mese dilu-
glio salirono alla cifra di 22,582.

,
- !! Courridr de l'Algérie del 23 agosto reca deso-

Isoti notisse sul cholera in quel paese e nelMarocco.
La piccola oittà di Casabianea, la cui popolazione

sale a mata pena a quattro nula anime, ha in ain-
quanta giorni perduto il quarso circa delsuoi abi-

lanti.
A Rabat Fepidespia innerl come a Casabianes, e

oosi pur6 a Managram. Tale fu no giprno lo spavento
a Mazagran che la metà degli Europei andarono a

eercar rifu6io sopra un battello a vapore ebe trova-
vasi in rada.
A Maroeco,eittà di 30,000 aniœe, il cholera deve,

faremoltevittime, perebb vi son molti powerelli.
A Fez, la prima capitale deB'impero..il ebolera in-

farlò, mapare abbia.ora abbandonato quella alttà,
per lasciaria preda al Lifo.

- Lèggesi nel Afoniteur Belge:
Da.una comunicaaloue raserata dalfAja appare

ebe la peste bovina ha nuovamente invaso I Q1anda
me idionale.Ventiçaplinronoabbattuli.Questui to

à tanto pià notevole in quan¢o phe il :Jo non si
svolge nel nostro bestiame ehe per contagio e ehe
già à passato un anno dall'ultimo caso di peste bo-
vingverlicatosi in Olap¢;,

- Un sitro incendio aDunkerque gli ultimi giorni
di agosto,ehe distrusse i muursini detsignoriBour-
dog egy, siti sytt'ingresso det bacino della marina.
T'erandentro lini g Bassia, ginge, gete, entoni.lane,
solfo e altre merci: II Afysager, giornate di (guelig
città, enleola la perdits a4 ug muiene e 200 mila
circa tranehL

- Per cagione di dissensi avvenuti nel paesed'An-
Jorre sopra seg quistione amministrativs, dies il
Monkest (Taiesrael, il stodago generale credette di
dover rassegnare le see funzioni.

È cosa nota eþp
quelle vallisonoposta sotto la doppia aha sovranità
dellaFrapeia e del raseoyado o'Urgel, i anali sono
rappresentati da no visario francese e da un vicarlo

spagnuoto. Non avendo il Compiglio genarpla volato
riconoscere 11 nuovo vicario spagnuolo, il vescovo
d'Urgel ha creduto di poter far atto d'ingervento
senza previo concerto colla Prancia, ordinan to l'ar-
resto dei delegati che gli erano stati spediti perpor-
targli le rimostranze del paese. Sopra le osservazioni
del governo francese 11 guverno spagnuolo ha in-
witato il veseuro di Urget a mettere in liberta i dele-
gati andorrani. Si pnð een fondamento eredereehe

i proyredimenti presi da comnae accordo non tarde-
ranno a Çarsparireogni cana di dallic>ltà e a rista-
re intieramente la granqatnitànel paesè.

NUOVE gigglAGAZIONI. - Questa rapida rasse-

gna raecoglie oggt una Mila schiera da libri di lune

galena e studi cosciensioss; ed è tempo veramente

che all'efinere opuscolo,iÙe brevi Ônedigiornan
e vacuepolemiehe, chi,alle 'maldigeste fant3bio del-
l'omioso scribacehlatore buceedaToperiseria e me-
ditata di scritiórfse
de' nuovi librliebe qui venis Sunziando,pii-

recebi richieggonilepgg ge maturogin-
disio, i quali proihettiamo 11,pg tosto possi-
bile: valga intanto il preË'ente açàno a chiamare
sovr'essi l'attenzione e lo studio cheel paionome-
ritare.

-La Stamps, esservationi erliigo-legistptive epro-
poste dell'avv. G, wellari, sostiinŠ6 pyneuratore del
Re (Venezia, tip3 Dettatif allapenna di
un magistrato o pratico,
confortato da buona esob ne, delle con-

dizioni presenti della le del Regno sulla
stamps: dA un'accurata analisi dei reati di stampa,
svolge lo qtestioni sulla rèsgi'olisabilità, sulle gna•
rentigie: propone riinedi che concreta in unpro.
getto di leggs; delle proposte non entreremo a dar
gmdizio qui: el baiti avvertire che il libro è inspi-
rato da schietto amore deMa libertà e del bene.

- Massale del fansionariedipulèlica sicuressa per
seraisis degli sfßci assitari del Regno d'Italia, compi-
lato da Prancesco Porzooli ispenore di pubblica si-
enressa, già direttore delfelicio sanitario di Napoll
(Napoli e Firente). Destinato al fansionarl preposti
all'linportanteedelleatoserviziodeglinficisanitari,
questo Masuale raecoglie e pone innanzi al medesi-
mi tutte le disposizioni governative che si riferisoo-
no all'aco•noato marrizio e dipendono dal reSola-
mento generale del 1860 in vigore in tutte le provin-
cie del Regno: un ampio ed erudito commento svolto
con opportuno corredo di fatti e di giuridiche deei-
sioni tanto nostrali che straniere, spiega l'intento,
lospiritoe la pratica apphcasione della legge.
A questa parte didascaUna Pàntore volle agginn-

gare l'esposizione di alenne sue proposteed un sag-
glo di statistica speciale calme elemento a megUo
studiareuna piaga sociale che taluo interessala mo-
rale e la salute pubblica.
Tafe e II programma e lo scopo del librodel quale

vien ora pubblicata la parte prima. Ne riparlaremo
ad opera completa.

2•Le memorie debbono essere scritte in lin-
gas italiana

te à
tutto il 1

Del,G '

1L Istituto.
Tale te
4• Ogni mem 'segnat con un motto,

ripetuto sopra una scheds suggellata, entro la
quale si deve trovare indicato il nome, il cogno-
me, il luogo nativo e l'indirizzo dell'satore. Gli
autori che si facessero conoscere perqualunque
modo saranno esclusi dai premii.
5• Le schede delle memorie premiate e di

ilnelle che avranno meritato l'accessit, saranno
aperte in un'dinnan,a talenne dell'Istituto, e

blicati per le stampe i nomi degli autori:
dos: quelledellememorie nonapprovate;

li faali memorie saranno depositate nelParcin-
vio dell'Accademia.
6•11 premio pel primo degli enunciati quesiti

medaglia d'oro del valore di lire ne,
cento; pel secondo di lire mille, dichiaran
che nel caso di pia memorlo di egnale merito,
quest'ultimo premio potrà dividersi, o scamarsa
nel caso di una sola memoria approvatama che
non esaurisse interamente il quesito. Le memo-
riepremiatecomparirannonegliAttidell'Istituto,
e possibilmente anche le memorie che avranno
meritato l'accessi¢, e ne sara fatto dono di cento
esemplari agli autori¡ i quali altresì godranno
del diritto di proprietå letteraria.
La grandezza e la dell'Italia don

sono voti solamente Itaham,' ma di ogni
popolo veramente Isonde PIstituto fa as-
segnamento sul concorso illuminatononsolode-
dotti nazionali, ma ancora dei dotti stranieri,
che elevandosi nelle serene règionidella ragione
istorica, veggono nel risorgimento italiano un

a

a used ta
,

rno 2 gen-

Il fice Presidente Il Segretario perpetuo
F.Talscanna. F.Dar. 61esacs.

-- LaBasilicata, libri tre per Enrico Pan! Rossi.
Studi poltticiamministrativi e di economia pubblica
(Verona, tip. Cirelli). . Ebbi ognora per veto, serire
l'autore in una breve prefazione, che li mettere a
nudo mereb enra amorosa e diligente gli ordini e lo
statd delle re6toni varie incui si partiscola penisola,
agevoti non meno l'approfondirne i mall che lo ap-
prestarvi í rimedi. » Tale lo scopo di questo grosso
volume che discorre della Basillesta; scopo che in
d'ora possias dire pienamente e felicemente rag-
giunto; pirecché sia questo libro ricco di dottrina,
dihtti, di aante e profonde osservazioni,la più com-
pinta ed esatta monograis di una regione che ohla-
de in só tutte le piŒardne questical seeinti ed eco-
nomicheonde à travagliata pressoebb tutta l'Italia
meridionale.

I?importanza del libro el fa debito di farne alla
nostra volta unadiligente analisi, unaccurato studio.
- È pubblicato l'Annuario delMinistero delle gaan-

sepel 1868. (Firenze, tip. Reale).

-MétAodes pour ordesier issopdrollons de is statis-
tique- Seedom popsfatson- Premièrepartis - Rees>
sement - parCarri Cièment(Firenze,Stamparla Bea-
le). - L'autore di questo, noto già per altri lavori
sultargomento del quale s'occupa il librocheapaun-
siamo, lavori che ebberopratiesmente luminosa saa-
zione,woBe in esso svolgere scientlicamente i prin-
eipli e le norme del annsimento della popolazione.
Gli intendeliti'di tall materie ancorebb sapplana
quante e quanto pandi siano le dificoltà che pre-
senta questa parte della statistica, a rluscire esatta,
sicuraeproittemofe, riconosoeranno paie la dottri-
na, la perspicacia e gli ottimicriterii ooi quali il II-
bro è dettato. Facciam voti perchè il favore del pub-
blico ren4a possibile la gmbbligazione delle altre
parti di quest'opera.

BEALE ISTITUTO D1NCOB18GIIIILif0
Au.xscizzzantenu,xc030MCEEETECIOI.0CICEE
Programmidipubblico concorsoper fanno1868.

DISPACCI PRIVATl ELETTRICI
(AGENzIX BTEFAÍtI)

Parigi, 4.
Borsa di Parigi.

8 4
Rendita francese 8 */. . . . . 70 95 74 92
Id. ital. 5 al* . . . . . . õ2 95 ö2 10

Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . . 417 417
Obbligazioni. . . . . . . . . .219 - 221 -
Ferrovie romane

. . . . . . . 39 - 88 -
Obbligazioni. . . . . . . . . . 95 50 95 -
Ferrovie Pittorie Jihaansele . 42 60 42 -
Obbligazioni ferr.;nerid. . . . 187 - 187
Cambio sull'Italia. . . . . . , 7 - 7. ¶
Credito mobiliare francese . . 287 287

Ferma.
Vienna, 4.

Cambio sa I.ondra . . . . : .114 85 - -

I.oadra, 4.
Consolidati inÑ , i a , , , 94 - 94 %

Parigi, 4.
_Bettificazionedel dispaccio della Borsa:
Rendita italiana 58 10.

NuovaYork, 26 agosto.
Gl'insorti del Messioo hanno sconfitto a Vera

Cruz le truppedi Juarescomandatedalgenerale
Latorre,

Parigi, 4.
Il principe Napoleone à arrivato alPHavre.
Notizie di Teheran annunziano che il princi-

pe ereditario di Persia è morto di cholera.
Nuova York, 8.

La Convenzione democratica di Nuova York

II I . _I

sioneha adottato delle risoluzioni in favore del
pagamento deldebito in carta utonetata, dePa
ripresa dei pagamenti in inoneta metallica, di
un'amnistia generale, deB'imposta sui œupons e
annim••te una risoluzione contro il diritto di
soft'rsgio dei negri.

11 Congresso havotato il progetto per la rior-
genimrinna del Sud.

Parigi, 4.
Oggi il conte di Girgenti ha ricevuto il march.

di Moustier e il Corpo diplomstico.
Cs ed een in

vore deBa psee, e dice che Y iniziativa della
guerra nonpuò venire da noi.

Sheffield, 4.
I.'ambaseistare americano Reverdylohason,

rispondendo ad un indirizzo del maire e della
Società dei coltelBasi¿ disse: «.Io ho .fincarico
di fare tu¾ilmio poeiib0e per conservare la
pace fra ledue nazioni. Sono convinto che al-
cunedifEcolg tuttora esistenti verranno appia-
nate prontamente col mezzo di trattative.»

, Southampton, 4.
È scoppiato un incendio nel dock della Com-

pagnia West India.In fattoria è completaiente
distrutta. L'incendio non 4 ancora spento.

Alla Gazzetta d'oggi sene annessi due fog11 di
supplemento centementi 11 sommarie deRe Alchla-
razieal suldiritti spettanti agB aster1 delle opera
dell'lisegno prescatatemel i•semestrei868.

UFFICIO CENTRAI.E METEOBOLOGICO
Firense, 4 settendue 1868, ore 8 ank.

Calma, bel tempo, e deboli venti di nord-
ovest in tutta la Penisola. Ilberometro si aab.
bassato da 1 a 2 mm., e la temperatura è rima-
sta stazionaria.
La pressione atmosferica & Terma he1FIrlanda,

ed ha ..man+•¾ leggermente nel Baltico.
Non vi sono notevoli indizi diun cangiamento

di tempo.

OSSERVAElONI HETEOBOLOGICHE
faMsnelB. MuseodiHaies amoria maairale di

Nel giorno 4 settembre 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul liveBo del
mazo e riñokte a m m m

sete . . . 4 . . . . 761,5 759,8 760, 8

Termametro eenti-
.grado....... n,o se,o tas

vastahrelativa .. So,o se,o ye,o

stato del etale. . . . sereno sereno sereno

a • • • • M debole debole

Temperatara sna..... . , , , ,y g,g
Tampastura mini... . . . . . . . .4 16,5
Minima mella aattodel 5 settembre . ( 15þ

BPETTACOXJ D'0GGI.
TËATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
-sione de1Popera del maestro Rnmaini: La Pie-
fra delparagone.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresen-
. tazionede1Poperadel maestroDe01954: Dom
Œecco- Balle: Œimpia.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - In dramma-
tica Compagnia di A. Stacchini rappresenta•
Maleine , Ballo: 1LBirichino di Parigi.

L'Italia risorts a nazione sente quanto ad
essa sía necessario di raggiungere quel grado di
prosperita che un giorno ebbe nel mondo, eche
conginnto alla sua civiltà le fecero occupare
tanta parte nella storia dell'amanità. Gli stadi
adunque e le ricerche che valgono a migliorare
le condizioni economiche d'Italia, e ad avviarla
verso quei destini eni è chiamata dal concorso
di tanti avvenimenti, non saran mai bastevoli e
campinN unh nenhi di ehi na denidas il have
L'Istituto a cooperare per quanto gli vien 004-
sentito al nobile fine, invoca il concorso dei
dotti per le risposte ai seguenti quesati:
« 16. -- Tenendo presenti le più importanti

e industrie in Europa, ed,11loro stato attuale,
y determinare quali di esse più spepialmente
a dovrebbero promuoversi in Italia, e conquali
e messi, per renderla ricca e potente, non per-
« dendo da inirs, anzi studiando accqrgtamente
a le produzioni della terra italiana per vantag-
« giare le indusde patrip ecl commercio col-
a l'estero. »

Nella trattazione di questo argornento PIsti.
tuto vorrebbe che i concorrenti riunissero, come
a dire, per famiglie le varie industrie che fanno
ricchi molti paesi di Europa, indicendo le ma-

terie che esse specialmente richiedono. Ancora
intenderebbe di non doversi occupare di una
gran partedelle industrie minori. Nelle a pþ·
cazioni ai fatti d'Italia si, vorrebbero non -

carati gli argomenti di pratica utilità, ed ilcon-
forto dei dati e delle cifre numersche proprio
dello agato sttuale di molte nostrali produzioni
del suolo e della mano dell'uomo.
Questo tema che fu pubblicato pel concorso

dell'anno 1865 ebbe risposte alle quali non si
giudicò potersi cogeedere .il premio promesso.
Ora si riproponeallostudio dei dotti, e l'Istituto
spera questa volta veder coronate di prospero
successo le sue cure peran argomento di tanta
importanza.
« 2•. - Descrivere i pi& importanti depositi

e di combustabili fossily che esistono in Italia,
a determinare la naturs ed il potere oslorigeo
a di ciascuno ed indicare a quali usi possono es-
a fere di preferenza sostituiti al litantrace stra-
a nipro ed al onrbone artinciale. »

Saran pregi del lavoro la indicazione esatta
des luoghi dove si possono rinvenire icombusti-
bili, e le particolarità geologiche di tali luoghi
atte a dimostrare possibilmente l'importanza
della miniera. Nella determinazione calorifica
dei combustibili si vogliono notizie esatte e

prove non dubbie. Del pari viene specialmente
raccomandata la praggiore preetsione nella de-
terminazione degli uni pai essicombustibili pos-
sono venireadoperati.

Q¾isiçni del Concorso,

hascelto Iloimann a governatore. Ian Convea• - - ·1Aasac0 Rawnma "Jmä

LISTINO UFFICIALE DELL& BORSA I I CONNERCIO (Brense, 6 senem re 1868) e

I
consam ras na. rras ra smo

V A L 0 1 I ... .n.

LDLD LD

Bendita italiana 50t0 . . . . . I Inglio 1888 57 i5 57 10 57 55 ËÛ24, a a

Impr. Nas. tatto 50f0 l apr. Isse » » » a 79 50 79 40 • • • e s a

Bendita italiana . . . . . .
» 14 87 a 36 90 > a a », e a a a a ,

.suibeni 50gia s' "' 82*/482> a « st» e s* N a a a

¥errierei .
-. . *11aglial868 48, a x • • • • • • • • • » > a

O delTesoyol849 p.10> id, 480 a a e » » » a s a a a a a

AzionideBaBanenNas. »Igena.(8 m a a a > • » à e a e a a 1480
DetteBancaNasBegnod'I ' allagli61888iß00s a a a a > > > a a a a 16f0
Osbondi soonto Toscana in só a 150 a a > 9: > m, e s a m; a , a a y
BanondiOeditoitaliano...4 a , I We » > > se a a a & 6 a | ,
Asiani del credito Nobil. Ital. a i a e a a a a a a e a a : , ,

ObbligazioniTabacco .. a tav a a a a y a a a a a , , ,AsiónidelleBS.FF. .. » ga a a a a a e a a a
Dett6egn yelšOut

ObbLE SS.HF. TenoratingBo1868 600 a » i » a a a a a a

Obb dáBe
.
.a s T4 a a a a a > > a a a ee a a

A .SS-W.Lyor. •1Inglio1868 120 a a à a a a & • • • a a a >
Dette (dedotto il Idinento) e up. (20 , a a n a a i s . g g gg gy ,
Obblig. 8 Oig delle CD e 14, §00 a > > > > > • » a a a a 103 a

Ob . 8 deUe dette . . . a a ls IBGE 500 & > a a a a a a a a a e 152 &
Obb. Oggins. dili e 506 a > > a a > a a a a a e 457i
Dqtte lia syde id. 806 a a a y a a a e a > y y a

Deße la serie à kl. 50E a a a a a a a a a a a P k &
oarannale 50l0 § ·

' 500 a a 6 & § à & ä a ,
D& in sottowerisings a . ; a - 100 m a a a a a a a a á a a
Dokte . ... . . J . a , §OC e a a e a e a * W a a e

an.nunnla di Na a 600 a a a a a e a a a a a

diBi-Da ......... e a å ss a b a a e à e a e

& tinliañolapiccolipessi.. *11aglio1868 a a à > son a b a a gy
8 enMais . . . . • . 4 . sl aprile 1ME e » » » > a 'a > b > a a 37

ansion pienoli e id, a a a e e a a a se , , gg
Nuoveim eithkai eroimeen.250 I t a a e a es a a a p 176 a
Obbl. fon del Hante dei Pase i 5 . 600 a a a e a a a e » a

Inverne . . . . 8 emeniaer.gar.. 80 Lomerne. i axiÀs
die, .....so ,,, ..so -da ......m
ato. .....¾ ......so dia. ......90 2714 27

liioma . . . . . . W . . . • • • © Enrigi . . . A VIsta 108 a 107
Bolerans . . . .'.W as. •. . '. . . .110 dà . . . . , se

Tndno . . . . . . 30 . - - - 90 1 21 63 2f to

psaw.zza FATTI

50¡O 51 th; Wper i5 eorr. - 57 4Ú45'- 3f i ÑA£e corrente. -

1• B concorso è aperto a tutti, meno per i i - 11 esos sindaco• M. Esass-Vas,
soci ordinari dell'Istituto.
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ELENCO N• 70 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti ;del RegNo a favore (impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA ŠÔŠi LEGGE DATA PENSIONE

COGNOlIR E NOME QU A L I T A DEL DECEETo - 0 8 8ERTA BI ON I
DELLA NASCITA APPLICATA di liquidsziOBO MONTARE DECORRENZA

i Galera cay. Achilfe . . . . . .

2 Sevenno Pietro . . . . . . . .

3 Catucci Angela . . . . . . . .

4 Scappaticolo 6tacomo . . . . . .

5 Carmine Gentdo
. . . . . . . .

6 Massarini Maria
. . . . . . . .

1 BeenariaGiovanni . . . . . . .

8 Battistmo Giovanni
. . . . . . .

11 Borroni car. 6iovan Battista . . . .

12 Canelli Giuseppa . . .
. . . . .

13 De FBIppi Giuseppa . . . . . . .

14 Salerno Marla Luigla . . .
. . .

15 FerraraFilippo .

f 6 Russo MariaClementina. . . . . .

17 Calbro bosa l.nist .

i8 De Benedictis comm.Luigi• • ,• • -

19 ForvBloFourri!!eCarlotta. . . . .

20 Tarantinodott.Gaetano.
. .

.
.
.

21 Battsstia Vitaliano . . . . . . .

22 Petrelli Camillo
. . . . .

. . .

23 Gualtieri Glaseppe . . . . . . .

24 Vivi Domenico.
. . . . . . . .

25 Monte Maria Isabella. . . . . . .

28 Bellanni Raimondo . . . . . . . .

27 GabrielliMarianna
. . . . . . .

28 Calleri car. Angelo . . . . . . .

29 Arici nobile Enrico
. .

. . . . .

30 Magno Oliverio 6iovan Battista . . .

31 Boneinelli esy. Antonio , .
-
.
. . .

ß2 TaniantiGiovanna
. . . . . . .

VisaniMaria .
. . . . . . . .

Id. Camilla. . . . . . .
: .

Id. Eurosla.
. . . . . . . .

Id. Antoliia. a . . . . - - •

33 Baselli car. Natale . . . . . . .

34 Masi Giovanni.
. . . . . . . .

85 Casorati Maddalena . . . . . . .

36 Zavatteri Vincenza . . . . . . .

37 Ceci Luigi
,

.

38 Martelh Ester
.

39 Héritier 6ioran Battista.
. . . . .

40 NanglagaHi Giuseppa . . . . . .

gi AllodiLodovico .

4: Godi Pollearpo. .

43 Saarabelli Cesare. . . . . .
. .

44 KublerAnna
. . .

. . . . . .

45 Della CroceAngela . . . . . . .

16 Loi Ignasto. r . . . . . . . .

47 Hatter Analla.
. . . . . . . .

48 MasdniGiovanni. . . . . . . .

4g Monsed Glaseppe. . . . . . . .

go staranii•eiovanni,
. . . . . .

gg Borgioni Glo. Antonio . . . . . .

62 Mertoli Antonina . . . . . . . .

65 Ajena Salvatore . . . . . . . .

54 Meroni Giovanni
.

55 Marianni Francesco . . . . . . .

56 Sicilia Santo
.
. . . . . . . .

gy Della Và11e Nunsista
. . . .

.
. .

gg ?ArellaCarnevaleear.Antonio. . . .

gg Jomez I.eopoldo
. , , . . . . .

40 Ensai inteli
. . . . , , « .

.

gg I,ocatelli Maddalena
. . . , , . .

ge Stefanini Napnts one . . . . . . .

6( Casiraghi Franesseo Antonio . . . .

64 CormioCarmela o Carmina. . . . .

gg Muratore Giovanna . r . « · ·

66 Giannoni Agostido e Augusto . . . .

gy Anastasio Rosa .
. . . . . . .

68 MangiarettioMangerotiiCarlo .
.

.

gg Meini Carloti . .,, . , . .
. '. .

70 CasigolfMarianna
. . . , . . .

7i Rinoix deti. Manto
. . . . , , .

72 Chiesa Corrado
. . . . . . .

.

73 Caresno avy. eav. Giovanni. . . . .

74 Sommese Antonio . n. . . . .

15 Variseh) Paolo. . . . . , , .

36 Clariatelli I.uisa . . . . . . . .

77 FendiPAN/ela.

78 'Robi Basa
. . . . . . , , . .

gg LaneÍnr Paolo. . . . . . . . .

gg D'AngeloDumenica . . . . . . .

Si Bolle Giuseppé . . . . . . • •

82 Pirsio Nicola
. . . . . . . . .

83 .Buono Pietro
. . . . . . . . .

84 Benvenuto Emanuele . . .
.

. .

85 Faginoll B Igida
.

86 Esasone Carolina.
87 Nappa Luißi • ·

sa Letrano Anna Maria . . .
. . . .

'gg Borgia Pietro . . . . . . . .

90 Cueco Francesco
. . . . . . . •

gi Labruna Rosa
.

.
. .

. . . . .

92 Pellegrino Miehele Antonio. . . . .

98 Pernito 2* GiovainE. . . . . . .

Og Bussto!•Domenteo
. . . . . . .

95 RebãodengoStefano.
. . . . . .

96 Minetti Tommaso, . . . . . . ,

g7 Tassinart Domontco
. . . . . . .

gg TèapassoCarlo .
·

99 Ma#69rdgogenia . . . . . .

100 Toni Franeeste . . . . . . . .

101 Roggiano Saverlo. . i 4 • • • •

102 Bianchini Giotan Battista . . . . •

103 Pneci Alessandro . . . . . . . .

104 Zaratti Antonia
. . . . - · - • •

105 Benvenuti Tito . . . . •
• • •

106 Minanciani Jacopo . . . • • • •

107 Çastiglioni Giuseppe. . . . .
- •

. . 14 ¿aarzo i8i7 - Napoli
. . 15maggiof8ti-id.
. . 29glaino!815- id.

. . 9 marzo 1797 -B Polito Sannitleo

. . 16 Ingho 1806 - Bolano

. .
3f ottobre in33-Caraglio

. .
11 giugno 1831 - Centailo

. . 13 marzo 18t0 -Cardato

. .. 13 giugno f344 -Bresola

.
.
31 dicembre 1805 - Voghera

.
.

6 lugHo 1840 -NapoH

. . 28 settembre 183i - Varsi

. . 8 novembre 1827 -Castan.mare

. . 10 settembre 1803, NapoR

già capo sezione neM'amministr. eentrale deRa guerra
già aficialedi i' classe in disponibil. nelPabolitoGran
Libro diNapoli *i

vedova di De Honestis car. Antonio già lere di
i* classe della Regia Corte d'appello in 11

già cancelliere di mandamento
già cancelliere di pretura e
vedova diMorelli Pacißeo già applicato nell'amministr.
. Drovinciale di Fermo
soldato nella Casa Reale invalidi
soldato nell'8° fanteria

i a eeBI G uselere r

so di di 2' elasse nel 'la-
tendenza militare

vedora del i* fuochista della R. marInaPilato Antonió
morto alla battaglia di Lissa a

vedova di Psassoal Pasquate già sergentenel 2· regg.

or giA i•nostremo neUsmarina napo-
letana à Guarino pensionata

gikfarmanista capo miutare di la classe

. . ffinglio1819- id.

. .
7 dicembre 1823• ii.

. .
5gennaio 1793- Foggia

.
.

2 aprBe 18f i-Vensria Reale

. . 7marso1802.Pentone

. . 18 I 1792 - Catanzaro
. . 15 d 1802 -Orlola
.
.

11 dicembte 1802- Catanzare

. . 4aprile 1813 - Cotrone

. . &ctiobre 1808 - FigBae

. . - 1804 - Frosinone

. .
it sprile 1815 - Torino

. . 15 luglio 1818 - Breseis

. -
5 ottobre 1818 -Amaroni

. . 18 giugno 181& -Salviano

. .
7 ogno 1830 - Urbino

. .
17 ogno 1844

. .
12 agno 1845

.
.

9 gingoo 1847 - Murata Feltria
. a 13;mgno 1882 -Urbmo
.
.

25 aiesmbre t SOS - Placenza

orfana di Francesco giàmarinaro,provvists di pens.,
e di Maria RachelediCapua

vedova'del contram-iragliu a riposebaroneCarloGiu-
sepoe Alfonso, marchese di Montebello

maggkir generale comandante la Casa RealEhivalidi e
compag*nie veterani diNapoli

vedova con prole del maniscales del trend glabilato
Viarengo Antonio

medloo di regg. nella 7' legione del carabialeri ReaH

portierepresso la (Íorte d'appeBo la Catanzaro
cancelliera di oretera
idente énorarlo del tribunale olvileemrrezionate,
già vice presidente del tribunale di Cuania

già giudiee dimandamentoaVignola are
ved lwµasionato segnalatore telegraico 6ianno-
gli commessodell'uficio postalea figline
redora di NarducciFdippo già segretariodi tribunale
in pension6

81& luogotenente colonnello nel 2•regg fanteria =

già tuogotenente nello stato ma delle plasse
già luogotenente nella CasaR in eeompagnia
veterani

,

già commissario di guerradi t' elasse nelcorpod'in-
tendenza militare

vedova la prima ed orfani i seoondi diGaetanoVisani
già secondino carcerario pensionato

gli colonnellonello statomaggiore delle plasre
. . 25 gennaio i827 -Pistoir
. . 22 Inglio 1802 - Villanterio
. .

21 marzo 1792 -Carrà

. .
8 settembre 1820- Parma

. .
t i settembre 1810 - Pisa

.. .
i aprile 183&, Chambéry

. . i7 gennaio 1822 - Gorgoasola

. . 10aovembre.fs27-Parma

. . 13 glagno 1825 - id.

. .
flagostof832-Casorzo

,
.

.

i ottobre 1820-Neugtadt
. ,

13 maggio 1817 - Milano

. . 20 settembre iB18 -Cagliari

. .
27 Sennaio i811 -Ospai

. . ž3 planno 1839--8. Cristoforo la
rortinaio

. . I maggio i803-Napolf ,

. . 16 novembre 1839 - Battorino

. . 7 l 1837 -Planena

. . 17 1813 Palermo

. .
7fe 1994 Usiles

. . 24dioambre188¶-NHano

. .
4 marzo 1838 -Garbagnato

. .
3 novembre iSi2-Parengt

.
.

25 marzo 1831 - 6. MariaCapuaVet.
. .

25 aprile1802 - Gambolo

. • Afebbraiof804&Na i

. . 2febbrajoi8f6-8
-
-
20agosto 1808 - I,uino .

• • f6mergo18ti-'Bondria
· · 23 gennaio 1808 - Abb'ategrasso
• • 18 dicembre 1824 -Molletta

• • faartoiBOS-Mapoli
. • 18 sett 1835 - S Caselano del Sagni
- -

13 diermbre 18tl - Amalg
. - ft'ottobre INf7 -Monza
• • 20maggio 1807- Casteidnoro Berar-

denza *

• •
14 gennaio 18tf -S Piero a Sieve

. •
10 aprila1800 - Bole

• - 72ottobreiSti,-Na
-
- Wlangero (Afl - Tardello

•
•

16 apriin f°98 - Marglisoo
• • Bdie. 1804 -Cassinadei feochi
.

• 15 maggio 1796 - Firenze

• • 5 dicembre 1819 - Borghetto (edi-
ano

. - 25 únafo'iB40-Cordubaylorido)

. - 2&glegno18ty-Sergnano
• • 28 apnie tß3í- Palersjo
• · 27ottobref8f0-Cuidloto

, ,
29 Sennaio 1835 - Periaaldo

. . :ga§§ig 1804 -Napoli

, .
18hettemb 182 Ginova

già ainto ammarliago della dogana di Pistoia
ved. di Creipi Gi .

diprir. In Sopeino
vedovadi BasilW esattore delle contribn-
zioni dirette pensionato *

glA guardia di pubblica slenressa
'

vedova del pens capit. teseanoBandant Ferdinando
sottotenente nel 4*regg. bersaglieri

già Šfonenella soppressa staslone pËtÃ diGora
usola
utante sommeglierenells bestataR.USdiParma
utante pressé l'ulielo di eredenza e Tasellame

della cessata Real Casa di Parma on - : «

già capitanonell'arma di fanteria
vedowsdiHorn Giuseppe prisio fogotto nella già Reale
2"...'"'••* "'isPelike BþŒ¾¾aigÔnaridi,
luogotenente nel St•regg. fanteria e a

oriaisdelV tenente svissero al eerwisio4 pplÍ An
d lam Dd te Ina

, ,

lateraale di P@lasse nella direklone it'artigt. di Napoli
carabiniere neleorgo Reali enrabinieri
già soldato nel 12* ranteria
vedova del pensionato es Itano Jovine Cristoforo
già timonierd notoorpo

, , equipaggt
sta soldato nous casa RaaitsivalÌdi

sergentenel rygg. Lancieri di Wovara
soldatu nel 9* regg. d'artigheria

eod prole del caporale water Sciacea Vincenso
già ispettore presso il Consistia superiore militaredi
sanità

agente delle dirette a Pertjei
vedovadiS esti Pietro capo guardiano caressario
vedova di Testa Francesco inserviente presso la dife-
sionedelle tasse del demazio in Berg'amo pensiónato

gli tesoriere provisoialedi P elasse "

grà oontrollore demaniale in disponibilità a +

vedora diScaletta Luißi SIA brigadiere doganale attivo
di to gato

vedova d nato Bladice di Gran Corte criminale
Capata aetano '

già guardiadogailare conmne sedentaria
vedova di MantaGiuseppe già brigaciere doggnale
*già brigadiere doganale attivo di terra

,

vedova di Andrea Chiesarelli impiegato d'ordine net-
l'arfliziodelfingegnere èapo della provinciadi Siena

redova di Miehele Bussegels pensionato
vice cánêelliere al tr.b. civile e corres. di Ravenga
cineellierádi þrer4ra

là are dei poteri presso la "orte d'app. di Milano
à cannediere di pretura
postiglionegalla soppressastgx postaladi Atítignate

y ora di PAseal I.utgl dif ettore dellaR. fabbrica di 8.
Lenbio

vedowwds BonegaproGiuseppe giàaiutante verliestore
del cainsto in pensione

vedova di Quillico Giacomo espo posto nella stazione
ferroviaria di NoviLighre

già postiglionedi Morano
vedova del ca i Regh invalidi e veterani d'Asti Cir-
raarone ti ng .

padre oltre quinquagenario di Giseinto gia bersagliere
nel 37' bittagilos.e •bersaglieri morto sul campo di
bat tha

git seldaco ne165•regg finteria
già t•piloty di (* classe nelli 2' divisione del corpo R.

gfi muslaante nel f•regg. fanteria

. .
20¾óteinbrektSOS -Turinb iddova dtPesslardi Giovanni già capitano pensignato

.
.

I marza i8fa.-Napoli vedova del guardiadi palazzoGuida Francesco
.
.

12 noveinbre i¶97 - Casa ght barandiera dol digefolto li!!aliliëro della þúeira in
. . 19 aprile 179) .Ñapoli , ,

y arinaro cannoniere Marano Gennaro morto
'Iñþensione

. . 8maggio 18f41•Fara SIAguardãrme nello stato maßglöre delle piazze .

. .
7 marzo j797 - Balzola

. . 22 maggio 1837 - Napoji

. .
4 lagito istf - Howeg (Coneo)

. .
9 febbraio 182f -Coooonito (Asti)

. .
2 luglio 1820 -Mombaruzzo

. fe 8Ñ hr (Salazzo)
. .

14 luglio 1813 - Rocca S. Gasciano

. .
18aprile 1804 - Cataurato

. .
17 marzo 1822-Medicina

. . 9 luglio 1820•8eBuno

, . 25agostot002-Ñapoli
. .

15 marse t000 - Beitolle

.
.

23 gennaio i81& - Jesi
. , 13ettobretBO7-For11

. .
8 ottobre i828 -Pirente

. . tilaglio 1794 -Loana

. .
2 febbraio 1807- Milano

operaio borghesenell'arsenale di costruzione in Torino
redova di Albanesa Salvatore già operano di 2" classe
,
morto aLissa

appantato iletta 4* legione den carabinieri Reall

"Id. · ida id. '14.
Id. 4' id. Id,

soldato veterano nel f•regg rappatori del Genio milit.
operaio borghesenell'arsenaledi bostratione inTorino
cop ta assanel tribunalanorrezionale di Rooen

già giudioscircondariale
vedeva di Bortolotti Tancenso g!A vice cancelliere di
Pretara

già sottobriBadieredogaüledi terra
già veriãeatore del bot!ó straordiúfio in estanzaro
già assistente nella cessata ammin. dei RR. p0BIBÉbi
in Tosessa

già brimaaiere delle guardle doganali
vedovadi Bellout Siverlo gi& oommesso della cessata
intendeora di Baanza di Forlì noustonato

gig sergente di potasso in dispontbilitA
aiuto revisoreallahopprelisadógina di Lucea
già cancelliere al tribunale civile e corres. di Milano

14 aprlie 1868 i 9 novembre iß6ô
id. id.

Id. id.

Id. Id.
id. id.
id. id.

7 febbraio 1865 Id.
id. id.

D3tre

20 giugno 1851 14,
26 marso1865
27 ubŠoiB50 id.

3 ma561o i816 Id.

25 1852 id.
27 8850
4 to 1865
3maggio1816 id.

20 giugno 1851 id.

850 14.

W giugno 1850 Id.

2 850 id.

fisprilef8ôt i3 id.
Id. 14.
Id. (d.
bl. Id.

28 dicembre 1860 id.
3 maggio 1816
ti novembre 1849 14.

Sarda id.
21 febbraio f835
27
bo 5
id. Id.
Id. id.

Id. Id.

i -agglo 1828 14.
$8 giugno i843

27 minano 1850 id.
7 febbraio 1865
22 novembre 1849 Id.
is aprile 1864 id.

Id. Id.

2 Inglio 1822 id.
22 dicembre 1851 14 id.
25 maggio 1852 i3 id.
7 febbraio 1865
26 febbraio 1865 14 Id.

12 dicembre 1826 id.
Id. Id.

25 maggio f Pat Id.
11aprile 1864 Id.

3 1816 14.
It 1864
27 1850 Íd.
44 1865
itsmarse IS§5 id.

!Íglagno 1880 la ,

7 febbraio 1865 !

it idd
7 febbraio 1865 id.
3maggio18f6 id.
20 giugno 1851 ill•
26 marzo 1865
27 là,

14. id.
Id. Id.
id. Id.
id. It it,

it aprile tsgi 10 14.
id. 14.
Id. _id,

Id Id.
14. id

i3 m"6gio 1863 id.

3 maggio 1816 Id.

13 mag 1862 i

id. id.
22 govembra 1849 Id.

Id. id.
14 aprile 1881 id,
t maggio 1828 Id.
28 giugno 1843
14 apnie 1864 id.

id. Id,
26 febbraio 1805 id.
Haprile 1864 ld.

14. Id,

14• id.

26 febbraio 1865 id,
27 giugno 1850 17 id.
7 febbraio 1865

id. id.

id. id.
20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865
27,alugno fŠ50 it.
7 febbraio 1865
- Id. . id.

Id. id.
5 ma6;ig 1818 id.

Id. id.

27 giugno i8FO id.
7 febbraio 1865

id. là.
20 giugno 1851 id,
to marzo 1865
27 mingno 1850 14.
7 febbraio 1865

Id. id.
Id. id.
id. 14.
id id.

22 novembre 1889 Id.
14 aprile 1852
ti aprile 18ôt Id.

id. 14

13 mrggio 1862 20 id.
I4 aprile 1864
14 aprile 18ôt 14,
22 novembre 184 14.

24 ottobre 182T id.
i maggio 1828 id.
28 giugno 1843
22 novembre 1849 id,

id. Id.
pán 1864 id.

2247 • f novembre 1866
1224 e 10 ottobre 1866

7555 · - per una sois volta.

f 555 a i ottobre 1866
1600 e id,
1600 a - id.

500 e i novembre 1866
300 e id.
98 90 24 giugno 8806 durante redovansa.
i62 03 - per unagola goita.

2f f 0 a 16 ottobre 1866

232 50 21 luglio 1866 durante vedoransa,

282 50 25 giugno i866 id.

i10 50 23 aprile 1866 durante lo stato nubile e maritandosilesarà
pagata un'annata dipensione.

1583 25 i settembre 1866

51 e 18 ottobre 1885 id.

1500 e 8 settembre 1866 durante vedovansa.

6500 a i novembre 1866

100 m f8 aprile f366 14.

1935 e i novembre 1860

480 e i ottobre 1886
1484 e i agosto 1866
2655 a i ottobre 1866

1208 e - per una soÌa rotta.
102 e 9 glußnoT865 durante vedovaara.

423 36 i ottobre i866
417 66 10 agosto 1866 id.

3800 e i settembre 1868

1175 m i novembre IBG6
1275 e 16 settembre 1866

3400 e 16 ottobre 1866
e

153 21 21 aprile f 886 durante vedoransadellamadre e stato nabDadelle 5511e aminn etA de)]gli

5000 a 16 settembre 1866

825 55 i agosto la g
A7 • 8alumno 1866 4Grante vedovanra.
761 e 24 agile 1860 i

295 76 8febbraio1885
840 a 20agosto 1866 id.
500 x 22 marzo 1886 per anni 5 e mesi 4.

100 • - per ana sola volta.

462 f 4 i ottobre f866 :

562 49 g,

1266 66 i6 gennaio 1866 r anni otto.
230 • 19 settembre 1866 arante vedovansa.
255 • i novembre 1866 141

1200 a gg

454 64 50 agosto 1886 sino al eompimento di anni f5 dans morte
620 • 25 ottobre 1866 sino am
400 * 17giugno 1866 .

360 * 25attobre 1866
300 a i ¡g,

• 10 bre t B66 durante redovansa.

300 • Èottobre 1868

41 & • 28 14.
800 a 26 Id.

-- peruna volta tanto,

iË i !?,2,°.!¾ durapie edevansa.

2625 * I id.
1983 • f settembre 1886
i e i novembre 1866 id.

920 83 15agosto 1866 id.

252 • f ottobre 1888
105 • 29agosto1865 id.
630 > I ottobre 1866
282 24 10 novembre 1885 14.

336 * 21 ottobre 18ôñ id,1600 • i settembre 1866
1596 • i agosto 1866

2475 • 16 ottobre 1866
1000 a j ¡4,

* * * e186131 1 I - per una volta tantos
309 * 21settembre 1866 durante TÒd Tanza.

250 * Id.
127 • 2 citobre 1865 durante vedovansa.
200 m 25giugno 1868

533 33 30ottobre 1866
I 0 • i inarzo 1866

465 · 31 ottobre 1866

ettembre 186 duran edovansa.

982 60 16 01sobre 1866

45 90 17 maggio 1888 id.

856 a i Àovembre 1868

884 * 19 ottobre 1866
232 50 2f luglio 1866 id

i novembre 1886

408 80 id.
455 • id.
300 a 28 ottobre 1866
372 · 19 ig.

79 i settembre 1860

1529 e 16 -aggio !¾1416 *
- per una sola volta.

390 * I ottobre 1886

f323 • t settembre 1866
1411 20 i ottobre 1886

* ýennaio 1863
30ottobre 1866 durante vedovanza.

I novembre f868
i giugno 1866

2133 • f novembre 1864
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3006 esti di Luigia e Zamiro Va.ita eredi it. Ditta F L. Lattuada di ihlancy Bruschini, e per essa contro gli illn- questa canceBerinnel terminedigior- Tuttiinearicati in detta adunanzaBR VORÅOre FTeresa Peregrini via Meravigli, n. 8 strissimi signori ennte Luigi Sardi nLttenta dalla notiseprinna del rela. di derenire in nome deBa Boeletà alla
ThTTD grandiosa e signoriti case nelle mignori e pie centrali posistoni di få Valerta car. Skidaamre erede 75. Bartolomeo Nereiti di Bargamo presidente, conte Omrio deNob lia> tiro bando la loro an..man di stiput..inna delFatto di constituzioneDUD Torino, sia per i comodi della vita che pel commercio, pos I inNV o Carlo, ria Rugabella, rue p sessore, dott. Rafaele Micheinecini cazione, della medestma ed a provocare B de-Uniin plarsa Chatello dëf tainé di elten I.. 900,000. 17 Valerio Alessandro, Regabella, del Regrio. gerente, Stefano GildiRe BaBa caneeNerla 48 tribungy g ereto Reglo richiestodalvegnanteCo-L'altra in piazza Carlo Felice presso 11 grande Debarcadero, del rature di n. 10, Milane. 291I Annamorts Grrsartz, useiere Luigi Lombardi segretario,espropria- Lucca, dice dicommerelo conforme fu ese-L 500,000 eirna. 18. Valerio Carlo, Bugabella, n. 5, il ad istanza del signor Fesneeseo Li30agosto 1868. gnito dalla maggioranza dal ConsiglioIl signor oar. R. notato Bonacossa in Torino, via Sant'Agostino, n. i, piano Milano ATTertimtat0• de!Ia Santina domiciliato a r..mm'*i. 2969 F. Aussureau, cane. aall'atto pubblico rogato dal notaroprimo, angolo di Daragrossa, ne tratta la vendita.

b
19. Valeri ingegnere Siro, Ruga" C>o tota in data del 27 dello scorso rappresentato dal dott. Eugenio Bossi sottoscritto nel 7 aprile 1868, regl.-afe0ràPi Rugabells, n.10, AustioinsertanotGiornale oficialedel procuratore legale residenteinLacep' ATTISO. AN ANWWW UN age

2973 Milano. R*6no, e successivamente nei giornali presso del quale 11 predetto dellaSan- Ei fa noto al pubblico che la 1868, volume 4, numero 80, foglio 103,ÅŸÙÛe 21 Prada Celestino, cambiavalute degli annanzi giudiziati di Livorno, tina ha elatto il san domicillo. Anna det in D. Pietro Duccim
con lire 8 80 da S. CelentanI ricevi-

Si rende noto al pubblico che nel iorno disabato, 19 corrente settembre, - Milano -Campo Santo al Doomo. Genova eSardegna, H dottore Cesare Descrizione dei 6eni: chiarazione emessa nella caneelleria
tore. Una Commiistane composta del

alle ore 9 antimeridiane precise, ne locale delle R. Senderie in Torino (via 22. Ditta Deeto 6iuseppe e ComP- Pechfoli, procuratore del signor Gio- Il eneste irrigatorio, che haprinei- . preside e due membri delConsiglio didhilaZecca, n. 7) avrà tu per causa di rlduzione di numero un incanto di diMilano, Piazza della Galline. n. 5
.
vanni Antonio Sanna, in Firenza, fa. pio in Serchio, presso11 Ponte a Mor- Mmm bm F¾m N Dirazionerappresenteråregolarmente

te e nsa guare : .

L'AMMINISTRAZIONE. via Giardino, n. 8. razzi non hanno facoltà di alienare, reazi, marchese Girolamo Mansi, Lui-
seppe Buonimgni di lei oo

turno toensile e sorvegliano gli affari
24. Ferrario Vittoria vedova Torrla- nè direttamente né indirettamente, gi e Ginsoppe Lombardi, Rafaele Rai- ' sociali. I sindsei rivadono a registri,ni, snecessa at fu Agostino Terriani, né diimpegnare in qualsiasi guisa le faelliMarstH, Giovanni6e-Ignani,An- decesso IqFirenze i24 a6ogte 1868 verlimagaMg le &abitante in Milano, via Casani, n. 4 azioni della miniera di alontavecchio tonio Moreill, FrancescoBonella, dot- seassionigraalierello stato dicassa,

che fordne taro altaata aduaiaria. tar Pompeo Barsanti, conte Luigi ed desidusad ogni altra taan dL inte-
numero i. | mente in numero di 1,500 da esso si- Bardi,Corrado e frateBI Pollera, Ni. resse e ragione sociale. Gl'implegati
26. Avvocato Ì\larelli Luigi di MHa- i gnor Sanna. - chele Pierantoni, Bernardini di Valle at nominano daL Consiglio di Dire-
anche quale rappresentante della ; Dopoquelis pubblicazione il signor buis, reverendo 01aseppe Leonardi, Estratto il seatezza. stone secondo 11bisogno.'Alla SociethHimistex•o delPInterno is maritata Cristina, coerede della i dottore Antonio Maagini di Livorno ndora Boni, Mimatoll, Colombini e Il tribunale civile di Firense g g faEssata is duratadI anni 26e puó

fees alle stesso signor Bannsuna no. Glorsipresso il torrente Freddann nel tribunaledi sommareto, con sentema sologliersiancor prima quando si ve-Direzl0ge Saperiore itile carceri Roberto; Rove o, n. i tliaasione ad eggetto di farglicono. quale sisaaricano le seque di ridato del 31 agosto attimo, registrata con r15easse la perdita di un quartodet
27. Agrati Cesare di Milano, corso seere la pretest sus quautà di wies di detto canale.Questo canaleósitua macada lire una annaHata, ha di, empitale soelale.

Vittorio Emanuele, n. 973. presidente della Boeietà per laeoiti. to nel comano di Luces, chiarato il fallimento di Antonio Tira- MassaMarittima, 11 24 agosto 1868.
Si ports a sognisione delpabblien che nelgiorno 14 prossimo v.settembre 28. Morandi Fedele fu Gioachino di vasione dellaminiera diMóntereochio L1acento sari aperto snHa somma forti, talFettlere in viaGhibelUna, ora Dott. Fassareödel to 6IEEEFPSaÑranno luogo nell'aficio di profettura di firenze pubblici incanti colme. Milano - morto - Tim S. Giovanal Late- che egli quallica di enneessionaria di Ilre 5000 stataoferga dan'istante a dinando l'apposizione dei sigUU,de 6BEE.Pr, notaro pubblico rest.

I do dellegandeleper l'appaito complessivo a far tempo dat i* gennaio p. I ra
, 8.Pusterla meerdote D. mandandogh copiadinadecreto feele forma dal processo verbale del 4 apri- gande alla procedera)1gjadice sigpor 298i deste haMassaMaittles.

gone forniture careerarie dei elrooli di Alessandria, Aoqui, Tortona,.Bresela, Carlo. 7 luglio corrente anno, in cui venne la 1868, e la liberasione sarà fatta a Angiolo Barri, e nominando in sin-
Gremons, MHano, Indi, Monst, Pavia, Bobbio, Ffranse, Pisa e Isotes' 30. Famasi PusterladonnaAdelaide i

ammessa quetia gesiliensione. favore det maggiore e migliore o¾ daa6 provvisorio il sig. Tineenso Nan-
I.'asta si aprirà sul prezzodi centesimi 65 per og i 6iornata di presea¤• abitantl io Milano, via S. Vito al Ca' Con atto d'useiere 6 andante in LI- rente ai patu, oneri e eendizioni in- nelB; ha destinato la m•*tina del 17 B tribunalecivilediFirenze, facente
resso risultante da privata oferta. robbio, n. 32. | torno li signor Banna notiscð rego, sorti nel bindo ebetrpfasi estensiMie settembre oorrentes a oreápam., funzione di tribanale di commèrolo,
I.a darsta dell'appaito è issata inanni cinqueper i circoNdi Firense, Pisa St. 6rtweld Vacani Marietta quali larmente al signor gotter Mangini la nella cancelleria del mensionato.tri- per fadunansa del ereditori in Ca. consentensade13) agasto ultimo, ry

e Luees, ed in soni sei per tutti 50 altri. eredi di Fumaso Posteria D. FI sua protesta contro tutte quelle qua,
bnaale. mera di consiglio onde propoë Il gistrata anii marca da lire una annn!-

I.a canzione à assata in L. 7350 di rendita sul deMto pubblico dello Stato, tro in de op i, de Hiensioni. In sentenza obe ordino la vendita aléiano deinigro. latabadichiarato lifalumento di Siro
sti ll deposito peradire all'asta in L. 15,000 in contantL numero 32. Coerentemente aquesta protesta in dei bent suddetti venne nel di 12 ago- Dalla enneellariadel tribunalmeivBe Pesel, gioielUere in Mercate Nuova,
Mimporto complessivodelle giornate di presenza per tutto rappelto è in 32. Merelli Augusta maritata Mairo. ampIlssione di detto dlŒdamento in sto corrente annotatt alfuiEzio deUi di FirenzeEdi tribunaledi comm, ordinandorim-ediatoimantariodegg

appressimazione di n. 878,t00 alPanno. ni - morta - sua erede l'unica sua 5- data 27 scorso luglio, il sotteseritto a Ipotecho di Lunes a margine della H i*settembre 1868, oggettituttispettanttalfillito,emessa
Tanto I espitou generali ool relativi campioni, quanto l'avviso d'asta sono glia olina d'anni 11, tutelata dal nome e quale procaratore del signor trascrizione del preaetto. Con detta 2994 P. Nixxu.Ifaa cane. Fapposizione del sigilli; ha delegato
lagga faticioappaltante, padre Cesare Maironi da Pon- Sannasi fa ad avvertire: sentenza in aperto il giudizio di Bra. allaprocedure il gladice signor Carlo

i agosto im
hate in Bergamo Città Alta* i•Che i signori Francesse Dome, duazione sul pressopel quale saran- Isibislexe di caccia. , comandoli, e ununinnen in stodaceFM co LCa4r o -Milano alao e Prancesco Michele Guerrassi no venduti i beni da sabastarsi. Fa kg¾ Prm MeddM provvisorio il signor Telemaco Bogg,gg - Il Dirstfore generale: G. 80SCBI

- vis Crociisso, n. 13, quale caratore chiamati alla presidenza ed alla ge. nominato il adicelsidoroLaschi alla diritti che accorda la legge inM ne18: hadestinatópol la mattina del
del concorso Rovaglia. rensa deHa detta Boeletà, oaltivatrice istrazione ella prodeinra e inordi di caccia inibisee a chium di 17 del corr.,sore ti , perYadunansa

quate (ammessa al gratutto patroeinio gnor ragionièrepPeretti Glaseppequ Baro!Do. minierà in modo coerente aMe loro le loro domando di colloeazione 299 Laurar.po ParrEU.ESI Li 3 settembre 1868.
soa decreto 14 novembre 1867 n. 231, le amministratore.del concorso Rova• 36. Ditta De Anton innte in visteparticolariegrandemente nocivo Dalla açaaeBerla del tribunale di 2999* P. Assar, vice emne.

liga
e

dichiara
e ti a

a Mi- a in hdi e 6eotSanaa, e La
30 agosto 1868. F.stratto ß statemo

a r i ta d
a annam US emma

ao e Ha

d
e com--eral

n. 15 d i acorsastrata, pla-a F)Iodrasi- 38. Scaceabarcarl Giuseppa marita. oonvocarono una spuria assembles eenaantepsa del 499 ipttengtke an.Flo sottoseritto uselare aðdetto al mtief, n. 4, ed il gioniere Fran- ta ysitorta - Milano - via 8. Maria degli saionistida cui carpheno le de- Glowaani Wghi di Firenze inibisde Massa Marittima che sotto di 7 del dente, registrata een maram da IIreR. tribunale civile e correzionale di cesco Dena Porta le amministra• Valle,n. 3980. liberasloni che tentarenb di legitti- ai suoi eolomi PietroCappellie a Too mese di aprile 1888 come dal proto¯ ans annullata, ha dichiarato iL falliapromesso: tore dell'eredità neul fu Carlo 39. Viganotti Goalera anche qual mare col detto decreto Reale, B quale pasoBardi e suoi qualunque contrat- coHo numero 801 e 44 deL;e mento di Luigi ßafaelu pastiociereChe gladistate convenzione 17 à successa alla cosenta ditta Ana madre e tetrios del minorenne Ba è nello perchè oretizio e suretizio, taalone tanto di bettiami e di altri fu ool mio messo dai sIgnor1 Righ. In piazzadel Doomo, ordinando fa
meo a fa n.

I i, n i e a de Sala brie
re essendosi ottenuto col nascondere al neri riguardantiil suo podere detto

D d posizione dei sigilli aguefetidel fat
geora AnAlota Magni, in corrisponimo inseritti di eninett ce qui in ca!• ËPletro SealdaÃle. 6overno In giusta ed energica opposi. trinnovo situàto a San 6iovannia

En Bossetti tito, delegando alla procedura B gin-selle irl rinnaelste ragioni dotali o em, loro soonessori og stenti caans e 40. Ditta M. A. Fano fu Guglielmo - zione delproprietario dellaminiera: Montiloro.comnaità di Fiesole;mon, ring segretario, Ippolito dinsignotAarlo do-andoB, e nom¾dome meglio,anche in via di donazio¯ diritto a comparire davanti B B. tri- Milano - via 8 Paolo, p. 5· 3* Essera assolutamente falso che seguentemente,non rieonoscerà qual- Booet, Gottardo BHvatti,?ieri Giusep- aando insiadaco provvisorió li signoras irrewoesbile lo assegnavn e 4onswa banale alvile e correzionale di Monsa li, Badone Glaseppe, abitante a la igualita'di coneessionaria sia stata sissi eompra e vendita che essi faces- pp,MMMMmeo,mmM- Domenlee Sabatint: ha dèstimato laa somma di austrische lire 20,000, a nel termine di giorni quaranta nale Leeen riangoseints in dettaSocietà daLCon- sero in spreto della presente inibi- nardino, Rossetti Angelo, Lotti Unigi• mattina del 19 settembre, i
su u ei I O gi . og g 3 siglio d'latendenza edalle Camera dei one, p c1ð ad ogni tHe e noe meridiano, per l'adhan detI.eatstee comuni ilmitroi, sui i onde roporre le lore raglom ed ee* 43. Tadolini Eggenia, assente e d'i. contidi Torino nel 1853;essersi wara, r.

diDirezione ed Amministrazi tutti
lori id Clímera di eonsiglioper lapro•siinserliBOOOD DOÊ$ U sioni Îm merito alla domsada della & gnotadimora, ra presentatadalfege mente deciso il contrario, een arsesti Estratte di banda

om' Posta delalindano ananitivo.n. f118, rinnovataeen nota chiedente laqualachiederA che rete¾ gio avvocato UnËi PortadiMonza,en della Corte 4%ppello di Torino e di . doiniciliati la Massa Marittles, posto Dalla aaneellerindel tribunale sud-1866, n. 8195• ta egni contraria istanza ed epeesione ratore. Ge va e deBaCorte 4LMm
Alla pubbhes adienza del giorno 2f in essere il pubblien contrittà dico- detta.Che successivamente 11si or Bard sia giudicato: 44. Cartellieri ragioniere FiBppadi i Ildsere delpirl faBaci ed in

' ottobre 1868, avanti il tribunale di stituzione di neaSocietàanonimaper Li2 deitenhire 1868.Herelli mediante privata i Essere aalla e come non avvenuta Milano, piazza Pilodraminatici, n. 4, gan- Lucca, in conformità della legge ed azioni detta Cooperativa di Consumo 2998
and i o 50 a d a meo N n .amministratore del ennoorse

al i med m e par da sa ere m gygge
mdtata Mazzini• to a sŠ, ßtra60 Br uni para ha u i e ra g ne

corrente, sarà proceduto alla vendigt g¾oramènto economicadel poþolo eól 11 annoel11ere del tribunale aivile eChe poco stasie Cûm editto 30 mfg- Coprano, e descritti nel decreto di & della ditta DionigiŠnacina. rarsi ed il signor Sanna, sussistere
farsata degl'infrascrittibeniapregin- fornirgligeneridiptimanenesshisalli correzionsladiPisa fa noto abe aUsto 1864, n. 10227, il caggato tribunale libera 19 sprile 1806 di codesto R. tri 46. Bulser Maris, cantante, assente constguentemente in tatta lS AMa pie-
dizio di Gio. Battista del fu Frediano ed a byon,presto,di procurare nello pubblien udienza del 18 del perdatoi circondarlo di Edsno dichiarava banale, nelle H detto deersto di dell- ed'igputa dimora, rappresentata ¢al. ners; It diffidamento dato colla detta
Paoletti di Magnano in proprio e nei stessa tempoanindividuo ed alle fa- inese 111 Agosf9 fä pinneduto all'in-er¿p contro il sunnominato Nerelli bera e sentenza grAduatoria 19 51> l'egregio avvoesto France Galimberti nomi, espropriati ad istanza della si. anig11eappartenentLallaSocietàstema daritodelbeni riahselle

a n a il
n a liba di n rl Ittore - Milano -

nota el 27 so luglio, e
e

gno Lucrezia vedova del fu D. Pfe- 11modo di formareun cap¾ eot rf- dei signot Mai a
tweesto 61aliaCesareSonsegno,con- gnor Giovanni Batttsta Marzwati a ri- stradone S. Vittom rande, a. 8 pubblicazioni né aRe altre jattaziEO dal d

M44 rappmsenúa sysdisg¾glarnaliaroman' Giovanni Taecola e Antonio Sighieritro B qua.et la Magni, mediante net!" lasciare to integro i bent subastati. 48 Binneht I.nigia quale ende della stragiudiziali delpignori Guerrasti, le ott, neeseo Santi procuratore temmento con un snacessiva ribasso del 10 perone auagosto 1866, p. 16902, Insa- condannata is Þrosedenteditta Frati- sorella Virginia,abitante in Carnate- qwali non hannovirtà digentralizzare
legalaahLacea, pressa del I&detta Boelei& doveva intendersi mato.Answa il snaccenasto suo credito ed cesco Andrea W oer a rifbadere i 49. Pirola Felice,bprodessore di ma gli effetti dei titoli edei giudiqattabe quale la predetta signora Nottolini ha constituita conforme si costitel a le- Che per mancanza di oMaiori Asdhomaa do collocazione d as se r

,
abi te in Mi e, via delCroci- furono dal signor Banna invocatL

r
quelPincanto riarlato alla pubblian

« Obe in vendensa del prooesso edit- aands sentensayer ubbliel raciadli Pio Istituto Filarmonico di Mila- Turino, il 14 diagosto 1868. aggi udienzadel sette del corren -
sie laditiafrancesco Andrea Wagner come fu autorissateËattodie tazione no, rappresentato dal dott, Giulio Cai- 6µm Bucono Mremsst,proe,

Piene dominio di un corpo di teg 15moassodi lire duemilsettoosnto, 08- een ha alterim ribasse del 40 gr
i appoggiandosi ad un am L'attrice riebiedente sarà rappre- mi, via Sorant, n. ii. lavorative œtt alberi e viti circondato éla i l¡5 dell'intero espitale sociale cento, ecost il primo lotto pel pregkIto ram:entoottenutopouistan~ santata dal suo procuratore ufack so 51, Possi Naptioone • Milano - ter. Ÿisto, per legalizzazione dellä sðtto- da haa#oaaaleina grente sopra dish stabBiso, e gia sottoscritto pet me dI lire 2,797 74, a secondo lotto pelha 7 le 1862, n. 3908, promotota avy. day. JacopeBaieni o sgo sosdy, raggip S. Celso, n 43ôi A. scrizione gni reise dat afgnor com- pn fabbr da padrone a tre plani meeld intismi,!iCO, diviso in 5 serie prezzo di lire 325$, il teizo lettoperasta esecutiva de stabili sudde tuito ary Ransèle Pensa i base a St. Porro Pietro, priante - Mira- mendatore causidico capo Gian Gia- oft e if térrestre, con ala rustica; cá di azioni di L. 20 claseuna, pagabilia il pressodi lire milleottantana e com-
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NOT ta i o I a onla Torjao,28agosto 1868.. ' al Galaatinoal Piassale, acasaAdriani. rio, e tastoehà fosse emanato lo in- 2997 0.M188, a. p) sarebbero stat14ehberati idei docu i di amministratore delferedità di nw lamaxxo Bonacossa, not. Pièno dominio di terra campis se. plorato deoreto Realeglà latervenuto

; N presso di italiane lire 73,200 sione deposit li feria e nelli Carlo là successa alla cessata Vistop islegalizmsfonedellatim minativa con alberi è viti con diveras nel 7 inglis"f368 e pubbHeato nelin Domamifil Omina di perfte.signor Giovanni Battista Marzorati sensi di legge ditta Antone li, Gandiant e Curti dei notaio Lorenzo Bonaeussaa fabbriebead pso colohico een chiesi- Gassemi Ugefale del Regno 13 a Con atto del 2 settembre orrenb d
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h k

a til, sareb a stato aperto 11 gin. einio presso ta &Corte 'a No di 55.RivaPalarsiCesare.morto-suo¡ U presidente: Amnet tasimile con alberi e4posto era presso B gribunale di commercio di Santial, hadomandata la idisto di gg3duazione in seguito al Milano cheammettealdetto elicio
figli eredi proprietari sono della far- 2891 Bavao, vice cane. sopra. Grosseto.

anperito per ILetima gin leiale tiquale B traban le di Monza emise la pe la p e

auten macia sulla Plassa del Teatro della Util dominio a generazionsdidire Esauritele8serie predetteg aga y
tie ar dimBœga bH u n a fiorista . Miluo
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27 ). 4 Nots ip teearia 22 aprile 185 ßobba IÅig -Milano - víaS.Pie- questo numero, il sottoseritto inqui-
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Coðiee di recedura eisile, 5 ' 58. Rogorini Antonio - Milano - Via posto ove sopra contanti le compre dallaBoeletà per ATTiso.maneb la notŠ6eazioneana ri. ô. Istanza e decreto di pignoramen- Postegnari, n 3, quate successore e sia ricevitore dett'àfficio di estami¯ Util dominio a generazione di då Eproi deî generi. Il dottor Prancesco Angellenfo dell'awiso di pu6Nicaziolle to710 nr febbraio 1866
stral¢iatario della ditta Luciani e Ro. surazione in Pordemone, Marco Gla-

retto dominio del B. College dina Gli stil(qqtgi dalfaSacietà sono di. Itato in Firenze, Tia.del Helarp
o si on

b M
ehe accorda il quarto es rimento 5 flonsoni Giovanni, fattoradi San- peno di terre simile,posto ove sopra, visibili per 4¡t0 fra i soci azionist¡, numero i, ditada il pubblico e

sto rincanto prescritto dalco- d'asta e fissa il 18 aprile i per la ta Maria Molgora, mandamento di ¶ crimine d'abuso del potero d'uficio luogodettoaBaTana e a Barbanimia (gitFira isoal Godanm•••ri in propor. noto a tutti efetti di ragione e
tira civile, lib. 2, tit. 3, sua eseenssono mercate. Util dominig a Beaerazione didiret- sionedel consumo (a condisione ebe egli passaþronticontahti tuttotlaelþ

es. 2 del y f•, mentre per itdispo- 8. Deereto di delibera 19 sie 1866 60 MirateRaikele, cantante,a sed- previsto dal | 10f Codice penale au• todominio della signora Teresa Gan finoalire20 siano convertiti in una che provvedeper ab e per lasna Ig.to dell'art. del R. deereto n
di d ion ugn iEgiudizi ta di ra pee to SWRas i latitante11predetto inquisito besi di un pesso di terra prativa con azione,onde il conenmature possa ool miglia, come ancorg quanto ocoorte1865, n. 2800, po 10.Sentenza graduatoria 19 giugno albarl e viti, posto ove sopra,1aogo ano rlsparmio sul consumo divenir provvedere per la fabbrica che ha ipumizioni transitori r 1867 del tribunaledi Monsa 61. Chiesa parrocebiale di Lentáte

fog• 23 glio an n• i detto al Quiriconi ed al Fondaoel, speio azionista) til0 a fondodi.riserva costruzione sul nuoroLung'Arno T
nean de i tab como sopra sub. NOTA DEI CilEplTORI INSCRITTL sotto il titolo di S. Vito e Rodesto, e rios er la di costui cat-

Util dominio a generazione di un e igi0 fra isomponenti ll Consi61io di rigiani e via de'Bardi; e che pe
ti, si dovevano osservare le refa. 1. Amininistrag. dell'Ospizio Trial- per essa quella fabbricerta compcata veniva

h tav ch fosse pezzo di terra campia seminativa di rapprest tanza. Gassti dividendl si non riconosea nò rieonosaarà alongdisposizioni del nuovo Godice di aio ed Orfanotroit di Erlano, Borgo dal signor Francesco Rossi, r onie- tora, avvegnae cons a est
direito dominio del soppresso mona- pagano al 10 febbraio e at l'di agosto debito oontratto la gaonome párqu -

Ci e ritenuto che 11 gr o no - via
e so I fatti trimestralmante o la

2 Um o do- 3. Ponisio Tomaso di Como 62, Marchesi Paolina maritata Naz" rezza a procurare l'grresto del mede. Piego dominio diun pezzo di térra tanto per la situatione degH interessi ohianque altr a di%sséda imi ante-
saa a

i cui in analogo ricorso del- 4, Ponisio Santo conty del Fos- zini - Milano - via S. Orsola, n. is. simo Marco Gianasso, ed a disporre
seminativaconþrodedi alberi e vlti, socialiganto per constatare gil utili rizzato 2995

richiedente, presto favorevole se,11. 678. 63. Garigho Giosub - Milano - Via
trad posto ovenogra;1aogydetto alla Chia- e ilividandi del soci, e saranno afEsti

als inserzione del presente 7. B. Erario o er asso il R. aflicio Besana, n.7. Io tizia cesso térbate del it giugno 1868, a la galaska redazione del segretario Do- geria eMdell
I.a Lom6erdia e sulla delContedsidsd$naWriërio in Mdano, 66 Albrieel Simone - Milano - Th Udme a pubbt e norma. fiberazione saahttaa favoredelliing- mistolitsehoi neÏla primarinolonedel Torino aluzzo, 33 3000
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terelh, eliberats oeGio un Bat
f û Leonlyr añïabi.uigi, Idem. 9. Margosio Grato fu abi- La sentensa, she ordin6 lavenditi gnorDoænishi; didodieiconsi-

ministratori don'Ospiaio Trina i1. Longh6 Olacinto, contadino la tantein Cieson Be seo Estratt0 il baaio. d.ibenisuddetti,Tenneneldi17ago- glieripreseefti nelle persone dei st-
d Orfanotroni dixilano,delconcorso Casoreno 70, Margosio r aetano' Alla pubblica tidienza del giorno sto (808 annetaçá sifgfigio delle Apo, gnortfiertGinseppe, Lepri datt.Rat.
ygglia, del concorso Guseetti,del 12. Gallarati Giuseppe, adrto - Mi- tante in Clasone B nasco ventidae ottobrgid68, avanti il trilm- teche di I.uèesía margine della tras faeUo, Brandelli dottor Bernardino, 5erota
on da e dell'ereditàAnto- lano - S

r a ta Bigna- ¡i 40o a n , via Mrin nale di 1.uces, in epóformità detta leg- scrizione del precetto con detta sen. 'sosof fpþoliGr; Baschieri Laisi, Lotti
useiere sottoscritto,a ri-Q mi - Milano - via Aloroni, p. 1117. anche qu2 tutore dei ri Emibo, ge, ed in com dell'onlinanza pre- ¢enza fa.apertp.it giudizio di gradeo- 1.4164.LapintAartolomeo,Bossetti An- geatola con pagolo de¾
e so ho citato e cito la 14. Sormani Ismegia vedova CastelK Giultoeclelia Preda su aalla ma- sidenziale del 2( eprrente, sarà pro- riene aeÀ prezzo þel quale saranno gehaFainsi avv. esv. JIliovinni, Gras, i servirsene gianaq).Meda dres Wagner, via di Milano, via dell'Olmetto, m 8946, dre Virginia Merelli- ceduto alla vendita forzata degl'infra vendgit i beti da subastarsi. Fu ao. sini Isidoro, Garselli Bernardino, Got. Si vendo presse,

mo o one, 2 - 11 signor Gio. 15. Sonnani gia paaritata Polg, 72. Un ptro - x&no . B. Nu descritti bent immob li a pregiudisto minatuit giudice Giovacehino Male. ItardoSiirettig di trasindaal prescolti P talia.De-
þettista Marsorati dimoran 4egge Mila

te Sormani fu 7
.

Ita loniere C rio Gallatti quige
della Seriërà sWaimâ per la gestro- notti sits Istruzione della prosedur éellepersone deisignori Malfattica'• second la D 10Torino, ian Celso, casa Beretta a il

o QS Francesco Anche uali eredi del st. curatore dell'interdetto Carlo Preda. sione del prim«tronco der cadale tr- drdinato al tredítori ipotecari Domenico, BaceLAlessandro e Machel
d 4 ay. gnor Francepco S rmani, cessionario MHano -via Carobbio, a. 2, rigatorio dal fogte a Moreacja at àsadettibeni di depositam Ïà Domisio: FIREN I BorrA.


